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INTERVISTAA FRANCESCO VINCENZI E MASSIMO GARGANO

Anbi: grazie al Pnrr
gestione dell'acqua
più efficiente

di Nicola Castellani

Francesco Vincenzi, 43 anni,
imprenditore agricolo mode-
nese, nei giorni scorsi è stato
confermato all'unanimità pre-

sidente di Anbi, l'Associazione nazio-
nale dei consorzi per la gestione e la
tutela del territorio e delle acque irri-
gue, da un Consiglio nazionale molto
più giovane e con una maggiore pre-
senza femminile. La conferma di un
giovane ma già esperto presidente av-
viene in un momento storico impor-
tante per l'Anbi e per il Paese, chiama-
ti a cogliere le opportunità del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr)
per migliorare e ottimizzare la gestio-
ne dell'acqua e per contribuire a rea-
lizzare la transizione ecologica in agri-
coltura nel solco del Green Deal, voluto
dall'Unione europea. Abbiamo chiesto
al presidente Vincenzi e al direttore
generale dell'associazione, Massimo
Gargano, come l'Anbi intende af-
frontare le prossime sfide.

Presidente, cosa prevede il Pnrr
per la gestione delle acque e qua-
le sarà il ruolo dell'Anbi?

Il Pnrr, con la sua ricca dotazio-
ne di fondi, è una grande occasio-
ne per rilanciare il Paese e l'Anbi
è chiamata a fare la sua parte, ge-
stendo risorse importanti per au-
mentare la resilienza dell'agricol-
tura agli eventi climatici avversi Francesco Vincenzi
e per favorirne la transizione eco-

che, senza queste risorse, sarebbero
difficili da raggiungere. Per quanto
riguarda il problema delle tempisti-
che per la realizzazione dei progetti,
che qualcuno ha sollevato, posso af-
fermare che siamo tra i soggetti più
veloci a realizzare opere con risorse
pubbliche. Ma è anche giusto preci-
sare che gli attuali tempi che occor-
rono per realizzare un'opera pubblica
non rispondono alle esigenze detta-
te dal Pnrr.

Il compito di presentare i progetti
da finanziare spetta alle Regioni. Non
si rischia così di avere una visione
non strategica, spezzettata, delle ne-
cessità irrigue del Paese?
Certo, questo è possibile, ma l'obiet-

tivo di rendere più efficiente la gestio-
ne delle acque si potrà cogliere se tut-
ti, Autorità di bacino, Regioni ed enti
territoriali, collaboreranno allo scopo.
La vera sfida, a mio parere, è quella di
ridurre i tempi amministrativi dei pro-

logica: sono temi importanti che
abbiamo già presentato e delineato
del Piano Invasi che esibito nel 2017.
Il sistema costituito dall'Anbi e dai
Consorzi di bonifica governa in Italia
oltre 231.000 km di canali e 900 im-
pianti idrovori, molti dei quali van-
no efficientati e ripensati in ragione
del cambiamento dei territori e del
clima. Se ragioniamo sugli obiettivi
siamo tra i primi beneficiari del Pnrr

Massimo Gargano

ATTUALITÀ

Opere cantierabili
per 4,2 miliardi di euro
consentiranno
di ottimizzare l'utilizzo
dell'acqua a fini irrigui,
sfruttando al meglio
le nuove tecnologie.
E però necessario
accelerare i tempi
burocratici
di realizzazione
dei progetti

Certamente sì, anche se abbiamo
qualche preoccupazione in alcune Re-
gioni del Mezzogiorno, causate dalla
lentezza e «distrazione» della macchi-
na burocratica. Dovremo vigilare, per-
tanto, sulla dichiarazione di «priorità
alta» del progetto, che spetta alla Re-
gione, ciò nell'ottica di servizio ai cit-
tadini e di competizione tra i territori.
Il rischio è allungare il Paese e attivare
litanie inutili, ormai stantie, affidan-
dosi alla retorica.

Presidente, quali progetti verran-
no presentati e quali obiettivi volete
raggiungere grazie al Pnrr?
La risorsa acqua è un bene prezioso

non solo per l'agricoltura, ma per l'in-
tero Paese. I nostri progetti partono
da questa considerazione e sono
mirati essenzialmente alla multi-
funzionalità, ovvero a risparmiare
risorse per avere più acqua dispo-
nibile per il potabile e la decarbo-
nizzazione puntando a valorizzare
il settore idroelettrico che produce
energia pulita, oltre ovviamente
l'agricoltura del made in Italy. At-
tualmente nel nostro Paese viene
raccolto solo 1'11% dell'acqua pio-
vana: dobbiamo aumentare que-
sta quota per ricaricare le falde,

getti: ripeto, a oggi per la realizzazio-
ne di un progetto, dalla fase di piani-
ficazione al via ai lavori, i tempi sono
ancora troppo lunghi.

Direttore Gargano, entro il prossi-
mo 25 settembre, a livello regionale,
i Consorzi di bonifica dovranno pre-
sentare i progetti esecutivi delle ope-
re, sono pronti?

per aumentare l'uso irriguo e per
produrre energia. Riteniamo che ciò
sia possibile realizzando tanti piccoli e
medi invasi a livello collinare che per-
metterebbero di aumentare la dispo-
nibilità di acqua e rigenerare il tessu-
to economico di aree oggi in difficoltà,
dando più sicurezza alle imprese che
vi operano. È questa la progettualità
che con Coldiretti abbiamo proposto
per il Paese al Governo. Puntiamo an-

25/2021 • L'Informatore Agrario 15
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ATTUALITÀ

Le proposte di investimento dei consorzi di bonifica per ottimizzare la gestione dell'acqua in Italia

OPERE MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Progetti (n.) Investimento (milioni di euro)

729 2.365.972.675,77

BACINI IN ESERCIZIO

Capacità (m3) Stima Costo stimato
sedime nei per la rimozione
bacini (mi) del sedíme (euro)

72.439.993 290.710.624
~
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OPERE INCOMPLETE E BACINI DA REALIZZARE

Capacità (m3) Investimento
(milioni di euro)

Bacini non in Esercizio: n. 16 96.015.080 451.637.218

Bacini da realizzare: n. 23 264.493.800 1.230.816.923

Fonte: Anbi.

e
tat

~► 2.258
/posti di lavoro

e

6.154

posti di lavoro

idw ie
/pii ■1:

E
mento

4.33 30.77

*ità  lavora
da impiega
Oltre ii;,000

che a un maggiore utilizzo delle acque
reflue, ma la loro disponibilità per l'a-
gricoltura di qualità che si fa in Italia
non è applicabile ovunque, in quanto
la depurazione tramite Servizio idri-
co integrato, non è applicata in vaste
aree del Mezzogiorno. Il nostro vero
obiettivo è, dunque, riuscire a tratte-
nere al suolo quanta più acqua piova-
na possibile, senza trascurare le altre
possibilità.

Come si connette al Pnrr il Piano
Invasi?

Ritengo - risponde ancora Vincenzi -
che possano e debbano andare avanti
assieme. Il Pnrr può cioè «riattivare» il
Piano Invasi, per portare a compimen-
to quella mole di opere (appunto i me-
di e piccoli invasi collinari) che non è
ancora stata realizzata e per consen-
tire una pluralità di utilizzi dell'acqua,
in particolare quello idroelettrico, evi-
tando al contempo conflitti con i sog-
getti che operano nello stesso settore
e ottenere la conseguente decarboniz-
zazione.

Direttore, qual è l'impatto economi-
co dei progetti che verranno presen-
tati entro il prossimo 25 settembre?

Si tratta di opere cantierabili per cir-
ca 4,2 miliardi di euro. Quelle del Piano
Invasi fanno capo al Ministero delle in-
frastrutture, mentre quelle per aumen-
tare la resilienza del comparto agricolo
hanno come riferimento il Ministero
delle politiche agricole. Innovazione,

16 L'Informatore Agrario • 25/2021

sensoristica e maggiore utilizzo del
digitale sono elementi che caratteriz-
zano molti progetti, ad esempio per
realizzare paratoie «intelligenti» o per
effettuare controlli da remoto degli uti-
lizzi. In questo caso i consorzi di bo-
nifica potranno offrire ai propri asso-
ciati nuovi servizi, ovvero certificare
la sostenibilità dell'azienda agricola,
dal punto di vista delle performance
della pratica irrigua, come chiede la
nuova Pac.

Grazie ai progetti finanziati quin-
di in Italia aumenteranno le super-
fici irrigue?

L'obbiettivo - afferma Vincenzi - è la
razionalizzazione dell'utilizzo irriguo,
incrementando l'efficienza di impie-
go, e aumentando le aree servite. Così
territori e colture, oggi spesso costret-
ti a una bassa produttività, penso ad
esempio all'olivo nelle regioni meri-
dionali, potranno rivedere vecchi pa-
radigmi e veder aumentare per quelle
colture la redditività per le imprese e
la competitività per le produzioni e per
i consumatori.
Sarà possibile prevedere le piene

dei fiumi, le magre, le perdite delle
reti, ecc.?
Sì - risponde Gargano - il siste-

ma dei consorzi di bonifica è pron-
to a questa sfida, il nostro modello di
governance ci permette di fare tutto
questo. La conoscenza e l'utilizzo dei
dati ricavati dalla sensoristica e dal-
la tecnologia satellitare, opportuna-

mente messi in rete, ci consentono
di ridurre l'impatto dei cambiamen-
ti climatici e valorizzare allo stesso
tempo l'impiego dell'acqua a fini irri-
gui, fornendo agli agricoltori un vero e
proprio servizio di assistenza tecnica
inerente all'irrigazione e non solo: ad
esempio la capillarità del sistema del-
le bonifiche potrebbe essere sfruttata
anche per la valutazione delle perfor-
mance delle misure agroambienta-
li. Peraltro, da tale efficientamento
ne trarrebbero vantaggio certamen-
te i fiumi e quindi quella biodiversi-
tà, quelle pratiche di «manutenzione
gentile» degli argini che darebbero
nuovi e migliori equilibri al rapporto
tra l'uomo e la natura.

I Consorzi di bonifica - conclude
Vincenzi - sono e saranno dunque al
fianco degli agricoltori per centrare
gli obiettivi di sostenibilità delle pro-
duzioni fissati dalla nuova Pac. Ma se
usciamo dall'ambito agricolo e consi-
deriamo cosa rappresenta l'acqua per
l'intera società, credo che le centina-
ia di migliaia di chilometri di canali
che noi gestiamo non siano, per im-
portanza, meno strategici della rete
ferroviaria o autostradale. Voglio dire,
in altre parole, che l'acqua deve uscire
dalla retorica ambientale ed entrare
nella cultura concreta e fattiva di chi
ha la responsabilità politica di gover-
nare il Paese.

Nicola Castellani
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rodino-mio della diocesi ' ricalcante - Cordoncino

SAN (-31()RGil 1/41/^wxnmvnc*

Nuova illuminazione
DncmdodiviaBaUinomhaunonunvoiUuminazioncgmzira
un'opera finanziata con risorse proprie dal Comune. "E stato
spiega il sindaco Michele Leon hie volte teatro di inci-
denti tra autoveicoli anche con feriti. Complice la velocità, la
brutta mm;, il buio che nelle ore notturne lo confondeva e
non lo rendeva visibile, era un intervento tra le nostre priorità
e dopo tante richieste ci siamo attivati" Con l'occasione sono
state illuminate anche le vasche dei canali del Consorzio di bo-
nifico. "La sicurezza stradale - conclude il primo cittadino di
quel tratto ci sta particolarmente a cuore, come in altre parti
della viabilità locale. Sono infatti nel tempo state sostituite le
lanterne (uh h in ltri i i potenziata l'illuminazione
tra San Giorgio ed Aurava e sull'uscita di Sa Giorgio aumenta-
to il numero di lampade a presidio degli incroci".

-_-~
eggát^

.
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CUNEO SALINO

Una barriera all'acqua salata nei campi
E' mai possibile che non sia
ancora stato avviato a Chioggia
il progetto, finanziato da anni, di
sbarramento al cuneo salino sul
Brenta?
Dopo la vana attesa di un anno,
in questi giorni lo richiede in un
secondo appello Confagricoltura
al Ministero delle Infrastrutture.
"Il nostro obiettivo è sollecitare
le istituzioni preposte, ed in
particolare il Magistrato alle
Acque, perché lo sbarramento del
cuneo salino sia realizzato al più
presto" - sottolinea il segretario
di zona di Confagricoltura
Venezia a Chioggia, Nazzareno
Augusti, nel comunicato
stampa del 26 luglio scorso.
Lo stesso, poi, aggiunge: "Il
Comune di Chioggia ritiene
di avere fatto quanto di sua
competenza. Sembra anche che
i finanziamenti previsti siano
effettivamente disponibili,
ma tutto è ancora fermo. Il
Consorzio di Bonifica, promotore
del progetto, continua a
sollecitare il Ministero delle
Infrastrutture in qualità di
responsabile della realizzazione
del progetto.
Gli agricoltori hanno bisogno di
risposte certe e celeri, altrimenti
rischiamo di aggiungere anche
questi danni alle difficoltà
derivate dalla pandemia".
L'estate è iniziata all'insegna
delle alte temperature e di poche
precipitazioni e, di conseguenza,
gli agricoltori, per irrigare i

campi, dovrebbero attingere
acqua dai canali. Ma ciò non è
possibile nei terreni compresi tra
i Comuni di Chioggia e Cavarzere
nonostante siano circondati da
fiumi e canali.
"La risalita del cuneo
salino rende l'acqua dei canali
inutilizzabile a causa della
concentrazione di sale dovuto
alla presenza di acqua di mare.
- Conclude Nazzareno Augusti.
- Si tratta di un fenomeno legato
anche, per alcuni aspetti, al
progressivo innalzamento del
livello dei mari, che nei prossimi
anni è destinato ad esporre a
rischi pesanti di desertificazione
una parte del territorio
veneziano. Esiste un progetto
per la realizzazione di uno
sbarramento che impedirebbe
all'acqua marina di inquinare i
canali irrigui, ma attualmente
non è ancora partita la
realizzazione di questa opera che
renderebbe utilizzabile l'acqua
a fini irrigui per 3-4000 ettari
di terreni coltivati non solo nel
veneziano, ma anche per altri
terreni posti a confine della parte
sud della provincia di Padova".
"Col cambiamento climatico
assistiamo contemporaneamente
a precipitazione molto intense
e a periodi di siccità prolungata;
la disponibilità d'acqua adatta
all'irrigazione diventa sempre
più importante per permettere
alle imprese il raggiungimento
di buoni raccolti"- sottolinea

Marco Aurelio Pasti, presidente
di Confagricoltura Venezia, che
conclude: "Lo sbarramento, se
realizzato sul fiume Brenta,
impedirebbe all'acqua marina di
arrivare ai canali irrigui".
L'opera di sbarramento,
farebbe fronte alla progressiva
desertificazione di migliaia
di ettari, coinvolti dal grave
fenomeno, anche se posti a
monte della costa, perché
bloccherebbe la risalita del
cuneo salino sul Brenta
dove confluiscono i canali
Busiola, canal di Valle e i fiumi
Bacchiglione e Gorzone.

R.D.
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di SALUZZO

BUSCA  Costruiti c121 XIV al XVII secolo servivano anche ad alimentare opifici artigianali 

Il patrimonio dei canali irrigui
I canali hanno mantenuto negli anni i percorsi originari e le denominazioni
BUSCA Durante i seco-

li dal XIV al XVII, sono sta-
ti costruiti diversi canali
per l'irrigazione dei cam-
pi, quasi sempre destina-
ti anche ad altri usi, a so-
stegno degli opifici arti-
gianali.

Detti canali, che deri-
vano le loro acque tut-
te dal torrente Maira, in
diverse località di presa,

La presa del canale Attissano

venivano costruiti die-
tro concessione o diret-
tamente dei regnati sa-
baudi o di altri signorot-
ti locali che avevano avu-
to dagli stessi la conces-
sione di giurisdizione su
quei territori.

I canali hanno man-
tenuto non solamente
il loro percorso origina-
rio ma anche le rispettive

denominazioni: così, ab-
biamo il canale "La Presi-
denta" che è quelloche si
origina più a monte, sul-
la sponda destra nel co-
mune di Dronero, segui-
to dalla "Ceaglia", ma
sulla sponda sinistra, di-
ramazione che porta-
va direttamente l'acqua
al centro abitato di Bu-
sca attraversando il tor-

rente Ta lutto sul "Ponte
stretto", costruito appo-
sitamente nel 1700. Il rio
anticamente percorre-
va tutto il centro storico,
mentre oggigiorno por-
ta le sue acque ad irriga-
re le campagne di Busca
verso la collina, alle spal-
le del centro abitato.
Sempre sulla sponda si-

nistra, più a valle, si origi-
na il canale Attissano, che
lambendo l'abitato di Bu-
sca verso valle era utiliz-
zato per le macchine di
una segheria in località
Biandone (non più attiva)
e quindi defluisce ancora
oggi ad irrigare le campa-
gne a valle di Busca verso
Costigliole.
Dalla riva destra si di-

partono i canali "Vara-
g lia" e "Loreto" che irri-
gano tutte le campagne
buschesi a sud del Maira.
Anche questi canali so-

no antichi e tutti sono ge-
stiti da uno specifico con-
sorzio che li mantengo-
no attivi ed efficienti, con
regolamenti consolidati,
anche se i mutamenti de-
gli utilizzi dei terreni in-
tervenuti in questi ultimi

decenni ne imporrà un
opportuno adeguamen-
to alle mutate situazioni
sia di utilizzo delle acque
sia delle superfici ancora
irrigue.

franco bruna
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Edizione di Forti e Cesena

Risparmio di acqua per utilizzo agricolo
al centro dell'edizione 2021 di Macfrut
Un campo-mostra
in area coperta
con tutte le novità
tecnologiche

RIMINI
Se c'è un tema sempre più al cen-
tro dell'agenda agricola è quello
dell'acqua. E proprio al suo utiliz-
zo migliorativo in cam-
po è dedicata Acqua-
Campus, l'area dinami-
ca ospitata a Macfrut,
fiera internazionale
dell'ortofrutta, al Rimi-
ni Expo Center dal 7 al
9 settembre prossimo.
Nello spazio di 1000 mq sono

presenti le più moderne tecnolo-
gie applicate alle risorse idriche
in serra e in pieno campo. A rea-
lizzarla è il Cer (Canale Emiliano
Romagnolo), insieme all'Anbi
(Associazione Nazionale delle
Bonifiche Italiane) e al Consorzio
della Romagna.
Più nel dettaglio, in fiera viene

riprodotta un'area dimostrativa
ed espositiva con i modelli di spe-
rimentazione più avanzati. Al
centro di tutto il risparmio di ac-
qua per utilizzo agricolo, accom-
pagnato da altri temi centrali co-
me l'innovazione attra-

verso la fertirrigazio-
ne, la climatizzazione
delle colture, sensori-
stica, utilizzo dei big
data e tanto altro in
ambito tecnologico.
«Innovazione e ricer-

ca applicata fanno parte del bac-
kground dei moderni Consorzi di
bonifica e irrigazione, che trova-
no nel Consorzio Cer. ed in parti-
colare nell'area sperimentale di
AcquaCampus, un centro di ec-
cellenza internazionale - dichia-
ra Francesco Vincenzi, presiden-
te di Anbi, l'associazione nazio-
nale dei consorzi per la gestione e
la tutela del territorio e delle ac-
que irrigue - Se, in anni recenti, è
fortemente migliorata l'efficien-
za nell'utilizzo idrico dell'agri-
coltura italiana, lo si deve all'in-
cessante sforzo per ottimizzare le
reti irrigue collettive. Non basta,
però: tutto questo va inserito in
un quadro di sostenibilità, di cui è
espressione il progetto ̀Goccia
Verde', mirato ad una certifica-
zione idrica territoriale; il relati-
vo manuale è pronto e sarà una
delle novità, che presenteremo al

Una esposizione irrigua nell'ultima edizione in presenza dl Macfrut

prossimo Macfrut. Come sem-
pre, la nostra presenza non sarà
rituale, ma approfitteremo di
questa importante vetrina per
presentare innovazioni in grado
di migliorare qualità e competiti-
vità dell'agricoltura italiana».
«Da subito il Cer ha colto l'op-

portunità di partecipare a questo
straordinario evento internazio-
nale della filiera ortofrutticola
che ci fa conoscere le novità e le
tendenze dei mercati - spiega Ni-
colaDalmonte presidente del Cer
- Al nostro staff tecnico che co-
stantemente opera per studiare
nei laboratori di AcquaCampus
le migliori soluzioni agronomi-
che e l'impiego delle tecnologie
più avanzate volte a ridurre l'uti-
lizzo della risorsa idrica in agri-
coltura, è dunque offertala possi-
bilità di allestire, sotto il coordi-
namento generale di Anbi, un ve-
ro e proprio campo-mostra al co-
perto in grado di far conoscere e
diffondere tra i professionisti e i
principali players il nostro sape-
re. Un'occasione pertanto unica e
da cogliere al massimo delle sue
potenzialità».

1000
METRI

SARANNO
DEDICATI

ALLA TEMATICA Eunnumia&Regione

Hera.Ira sostenibilità e innovazione
chiude il semestre in forte crescita
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Edizione di Rimini e San Marino

Risparmio di acqua per utilizzo agricolo
al centro dell'edizione 2021 di Macfrut
Un campo-mostra
in area coperta
con tutte le novità
tecnologiche

RIMINI
Se c'è un tema sempre più al cen-
tro dell'agenda agricola è quello
dell'acqua. E proprio al suo utiliz-
zo migliorativo in cam-
po è dedicata Acqua-
Campus,l'areadinami-
ca ospitata a Macfrut,
fierainternazionale 

DEDICATIdell'ortofrutta, al Rimi-
ALLA TEMATICAni Expo Center dal 7 al

9 settembre prossimo.
Nello spazio di 1000 mq sono

presentile più moderne tecnolo-
gie applicate alle risorse idriche
in serra e in pieno campo. A rea-
lizzarla è il Cer (Canale Emiliano

1000
METRI

SARANNO

Romagnolo), insieme all'Anbi
(Associazione Nazionale delle
Bonificheltaliane) e al Consorzio
dellaRomagna.
Più nel dettaglio, in fiera viene

riprodotta un'area dimostrativa
ed espositiva con i mod elli di spe-
rimentazione più avanzati. Al
centro di tutto il risparmio di ac-
qua per utilizzo agricolo, accom-
pagnato da altri temi centralico-

me l'innovazione attra-
verso la fertirrigazio-
ne, la climatizzazione
delle colture, sensori-
stica, utilizzo dei big
data e tanto altro in
ambito tecnologico.
«Innovazione e ricer-

ca applicata fanno parte del bac-
kground dei moderni Consorzi di
bonifica e irrigazione, che trova-
no nel Consorzio Cer. ed in parti-
colare nell'area sperimentale di

Una esposizione Irrigua nell'ultima edizione in presenza dl Macfrut

AcquaCampus, un centro dí ec-
cellenza internazionale dichia-
ra Francesco Vincenzi, presiden-
te di Anbi, l'associazione nazio-
nale dei consorziperlagestionee
la tutela del territorio e delle ac-
que irrigue - Se, in anni recenti, è
fortemente migliorata l'efficien-
za nell'utilizzo idrico dell'agri-

coltura italiana, lo si deve all'in-
cessante sforzo per ottimizzare le
reti irrigue collettive. Non basta,
però: tutto questo va inserito in
un quadro di sostenibilità, di cuiè
espressione il progetto 'Goccia
Verde', mirato ad una certifica-
rione idrica territoriale; il relati-
vo manuale è pronto e sarà una

delle novità, che presenteremo al
prossimo Macfrut. Come sem-
pre, la nostra presenza non sarà
rituale, ma approfitteremo di
questa importante vetrina per
presentare innovazioni in grado
di migliorare qualità e competiti-
vità dell'agricoltura italiana».
«Da subito il Cer ha colto l'op-

portunità di partecipare a questo
straordinario evento internazio-
nale della filiera ortofrutticola
che ci fa conoscere le novità e le
tendenze dei mercati - spiega Ni-
colaDalmontepresidente del Cer
- Al nostro staff tecnico che co-
stantemente opera per studiare
nei laboratori di AcquaCampus
le migliori soluzioni agronomi-
che e l'impiego delle tecnologie
più avanzate volte a ridurre l'uti-
lizzo della risorsa idrica in agri-
coltura, èdunqueoffertalapossi-
bilità di allestire, sotto il coordi-
namento generale di Anbi, un ve-
ro e proprio campo-mostra al co-
perto in grado di far conoscere e
diffondere tra i professionisti e i
principali players il nostro sape-
re. Un'occasione pertanto unica e
da cogliere al massimo delle sue
potenzialità».
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Hera, Ira sostenibilità e innovazione
chiude il semestre in forte crescita
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DISTRETTO G

Osservatorio: nuovo
focus da fare subito
DI DONATELLA MERRA

N
egli ultimi due anni si
sono succedute numero-
se sedute dell'Osserva-

torio dei Lavori pubblici, nel
corso delle quali è stato af-
frontato il tema dei lavori del
Distretto G, entrando nel me-
rito sia del travagliato affida-
mento all'impresa risultata
vincitrice di gara pubblica,
che delle questioni che ne
hanno bloccato la progetta-
zione e conseguente realizza-
zione per molto tempo. Alla
fine del 2019 (...)

■ continua a pagina 13

-ti
Band by band: Monte Pruno c'è

Ancora una fumata nera
i« law~ eirm.ni cpeJ.m.n m,wvurc ~df}wnu r Ir;oh
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Non va meglio per Apibas
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Schema idrico Basento-Bradano, Uano, Mena:
Subito un nuovo focus dell'osservatorio»
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L'assessore ai trasporti ha accolto le sollecitazioni dei sindacati che tuonano «Non possiamo consentire che non sia impiegata la manodopera locale»

Schema idrico Basento-Bradano, Merra:
«Subito un nuovo focus dell'Osservatorio»
' assessore regio-

nate ad Infra-
strutture e Tra-

sporti, Donatella Merra,
nel fare il punto su uno
dei più grossi appalti pub-
blici del settore idrico
dell'ultimo decennio in
Basilicata ha affermato:
«Negli ultimi due anni si
sono succedute numero-
se sedute dell'Osservato-
rio dei Lavori pubblici,
nel corso delle quali è sta-
to affrontato il tema dei
lavori del Distretto G, en-
trando nel merito sia del
travagliato affidamento sessore - una prima sedu-
all'impresa risultata vin- ta dell'Osservatorio su
citrice di gara pubblica, questi temi, così come ri-
che delle questioni che ne chiesto pubblicamente ed
hanno opportuna-
bloccato mente dai sin-
la proget- Ilavori dacati di cate-
tazione e del Distretto G goria. Questo,
corse- sono limasti bloccati per quanto at-
guente 

rmoltotem 
tiene l'esecu-

realizza- zione  dei la-
zione per voci pubblici
molto in riferimento
tempo». ad un intervento indivi-
«Alla fine del 2019 - ha duato come strategico
proseguito l'esponente dalla Legge Obiettivo del
della giunta lucana - era 2001 e finanziato con de-
stata anche paventata da libera Cipe nel lontano
parte del Ministero la re- 2006». L'assessore con-
voca del contributo, in se- tinua affermando che
guito scongiurata dalle «ancora più complessa è
interlocuzioni avvenute e la riflessione riguardante
dalla accelerata alle pro- l'inserimento di que-
cedure di approvazione st'opera nell'ambito com-
ed integrazione del pro- plessivo dei lavori ed in-
getto esecutivo, impatti- terventi necessari per fia-
ta in sede di Osservato- rantire il vero, corretto
rio». «Già nell'ultima se- approvvigio-
duta di circa due mesi fa namento di ri-
- ha ricordato Merra - si sorsa idrica
era discusso, in vista del- nell'area Nord
la convocazione della riu- della Basilica-
nione del Cipe che avreb- ta. Chi ne cu-
be confermato l'importo nosce la storia
del finanziamento, della saprà infatti
necessità di formalizzare che non si può
specifici accordi che pensare di ri-
avrebbero consentito an- solvere il pro-
che l'impiego di mano- blema legato alla fornitu-
dopera locale. E quindi ra idrica. su cui troppo
necessario affrontare, il spesso viene invocata una
tema delle mutate condi- vera e propria emergen-
zioni economiche e so- za, senza mettere mano
ciali nelle  alle dighe di
quali ora Genzano e di
l'appalto «In vista della conferma Acerenza e al
andrà ad del finanziamento collegamento
esplicarsi, abbiamo formalizzato fra questi due
in parti- invasi; è il
colare gli accordi per l'impiego grande e più
quelle re- di manodopera locale» complesso te-
lative ai ma del com-
prezzi e agli approvvi- pletamento dello Schema
gionamenti di materie idrico Basento-Bradano,
prime, che non devono in al quale sono legati i
nessun modo causare ul- grandi schemi irrigui co-
tenori ritardi nell'esccu- me il Distretto G, di cui
zione delle opere». «Sarà oggi possiamo finalmen-
convocata, dunque, nella te iniziare a vedere la lu-
seconda settimana di ago- ce». «La storia del Di-
sto - ha proseguito l'as- stretto G come quella del-

la Diga del Rendina - ha
evidenziato Merra - sono
la rappresentazione pla-
stica della necessaria e
intprocrastinabile riforma
della governante del set-
tore irriguo in Basilicata,
riflessione oggi quanto
mai responsabile ed op-
portuna alla luce - ha con-
cluso - della grave soffe-
renza che anche nell'area
del Vulture il mondo
agricolo sta vivendo».
L'assessore regionale ad
Infrastrutture e Trasporti
accoglie di buon grado la
sollecitazione dei sinda-
cati di categoria tra cui la
Fineal Uil che proprio a
proposito delle maestran-
ze che lavoreranno al Di-
stretto G afferma: «Si
chiede la convocazione
urgente al Dipartimento
Infrastrutture della Re-
gione Basilicata della

D'Ago-
stino Spa
e del
Consor-
zio di Bo-
nifica
quali ri-
spettiva-
mente
azienda
appalta-

trice e stazione appaltan-
te del Distretto G. I sin-
dacati. accolgono infatti
positivamente la notizia
diffusa dal Dipartimento
Ambiente ed Energia del-
la Regione che annuncia
che il Comitato intermi-
nisteriale per la program-
mazione economica e lo
sviluppo sostenibile (Ci-
pess), ha nuovamente ap-
provato il progetto per il
"Completamento dello
schema idrico Basento -
Bradano - Attrezzamen-
to settore G". I segretari
di categoria del settore
edile, Carmine Lombar-
di, Michele Palma e An-
gelo Casorelli, come già
concordato nei mesi pas-
sati nel corso dell'Osser-

«Non
di risol

dell'appro
idrico

di Ge 

si può pensare
vere il problema
vigionamento
senza mettere
m

man
ano alle dighe
o e Acerenza»

vatorío Lavori pubblici
richiedono urgentemente
la convocazione di un ta-
volo per accelerare le
procedure di cantierizza-
zione dell' infrastruttura
attivando anche un proto-
collo di legalità che favo-
risca la manodopera lo-
cale».
«Dopo tanta attesa - con-
clude la nota del sindaca-
to - e battaglia da parte
delle organizzazioni sin-
dacali per la realizzazio-
ne di quest'opera non
possiamo consentire che
le maestranze locali non
siano coinvolte nella la-
vorazione di questa im-
portante infrastrutture
della nostra regione».
Dei lavori del Distretto G
ne esprime soddisfazione
anche Donato Di Stefano
componente del comitato
esecutivo Anbi e diretto-
re della Cia di
Potenza e Ma-
tera: «La riap-
provazione ad
opera del Co-
mitato intermi-
nisteriale per la
programmazio-
ne economica e
Io sviluppo sostenibile
del progetto per il "Com-
pletamento dello schema
idrico Basento - Bradano
- Attrezzamento settore
G", con la conferma del-
l'impegno finanziario
dello Stato per la realiz-
zazione delle opere, pari
a circa 85 milioni di cu-
ro, di cuí 6,866 milioni di
curo a carico della Re-
gione Basilicata, è una
buona notizia attesa da
tempo dal mondo agrico-
lo lucano che si è mobili-
tato perché ciò avvenis-
se».
«Adesso è ancora più im-
portante e strategico - ag-
giunge -alimentare le di-
ghe di Genzano e Ace-
renza con un macro in-
tervento su Basento/Ca-
mastra e traversa Trìvi-

gno per assicurare una
prospettiva concreta all'
areale irriguo del distret-
to G». «Tutto questo -
continua - tenendo conto
che in base a quanto so-
stenuto dal Mipaf i pro-
getti esecutivi da inserire
nel Pnrr devono essere
esecutivi con opere can-
tierabili e devono perve-
nire entro il prossimo 30
settembre altrimenti sia-
mo fuori. Ciò vale anche
per gli altri macro pro-
getti sul versante Dighe e
Agro-sistemi irriguo lu-
cano, Vi sono oltre 2.000
min E in capo al Ministe-
ro. Sono interventi per
l'efficientamento e la ri-
forma dei modelli di go-
vernance della risorsa a
partire dai consorzi di bo-
nifica finalizzati a dare
organicità e razionalizza-
re i sistemi di approvvi-
gionamento e distributi-
vi, con l'obiettivo di rag-
giungere standard di as-
soluta eccellenza nel
campo della: sicurezza
nell'approvvigionamento
idrico sia delle aree urba-
ne che delle aree irrigue
a produzione intensive;
adeguamento e manteni-
mento sicurezza di opere
strutturali, partendo dal-
lo sfangamento e la mes-
sa in sicurezza struttura-
le delle 10 dighe lucane;
produzione di energie
idroelettrica collegato al-

la rete
di distri-
buzione
e agli
invasi».
«All'in-
terno
del pia-
no di in-

vestimenti previsto dal
PN RR - afferma D i stefa-
no - ci sono 75 progetti di
manutenzione straordina-
ria finalizzati al poten-
ziamento e completa-
mento delle infrastruttu-
re con priorità ai grandi
impianti incompiuti del
Mezzogiorno e in Basili-
cata. Gli obiettivi da rag-
giungere riguardano l'ef-
ficientamento di invasi in
disuso, realizzarne altri
minori che devono svol-
gere una doppia funzio-
ne: da un lato di accumu-
lo aggiuntivo, anche in
ragione dei cambiamenti
climatici e quindi di
eventi estremi, dall'altro
di laminazione/compen-
sazione da invasi mag-
giori in caso di ecceden-
ze».

I sindacati chiedono
urgentemente un tavolo

per accelerare
le procedure

di cantienzzazione
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QUISTELLO

L'intervento di sistemazione dell'argine del Sabbioncello

Cede l'argine del canale
Subito riparato
Irrigazioni a rischio
QUISTELLO

L'argine del canale Sabbion-
cello ha ceduto ieri vicino a
Santa Lucia, ma la situazio-
ne è rientrata velocemente,
anche nei prossimi giorni ci
saranno problemi per l'irri-
gazione.
L'acqua del canale si è fat-

ta strada attraverso il terra-
pieno, che ha ceduto in un
punto vicino alla frazione
quistellese. Si è aperta una
falla da cui l'acqua ha inizia-
to a uscire, subito il proble-
ma è stato rilevato. Nel giro
di pochissimo tempo sono
intervenute le squadre tec-

niche del consorzio di boni-
fica di Burana. Gli operato-
ri hanno riparato l'argine
molto rapidamente e la si-
tuazione si è risolata senza
creare danni a cose o perso-
ne. Tuttavia questo inciden-
te avrà conseguenze sul si-
stema di irrigazione dei
campi, in particolare è sta-
to segnalato che, per alcuni
giorni, ci saranno delle criti-
cità alle irrigazioni in alcu-
ne aree del consorzio Terre
dei Gonzaga in Destra Po. I
funzionari del consorzio
stanno avvisando le azien-
de agricole coinvolte. 

zrum4=J1
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Molto più
Che una Filiale.
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L'alluda 

I LAVORI TANTO ATTESI la A i''ncnsa ~a

Fucino, progetto
per l'acqua
entro Ferragosto

Acqua per il Fucino, la svolta è più vicina
Otto società ingegneristiche hanno risposto al bando, la commissione esaminatrice affiderà il progetto entro Ferragosto

di Nino Motta
CELANO

11 tanto sospirato impianto cli
irrigazione, che libererebbe gli
agricoltori ciel Fucino dall'incu-
bo della siccità estiva, potreb-
be finalmente diventare realtà.
La commissione, costituita da
tre docenti universitari, che l'e-
state scorsa ricevette dall'Arap
e dal Consorzio di bonifica
Ovest l'incarico di scegliere, tra
le otto società ingegneristiche
che hanno partecipato al ban-
do, quella citi affidare la reda-
zione del progetto esecutivo
dell'impianto, ha già completa-
to il suo lavoro. L'affidamento
dell'incarico dovrebbe avveni-
re a breve,

»Entro Ferragosto», assicura
l'avvocato Antonio Morgante,
direttore generale dell'Arap
(Agenzia regionale per le attivi-
tà produttive), «alla società
scelta verrà affidata la progetta-
zione. La consegna del proget-
to definitivo dovrà avvenire en-

tro 90 giorni dalla stipula del
contratto e di quello esecutivo
entro 30 giorni. Successiva-
mente indiremo la gara d'ap-
palto per l'affidamento dei la-
vori, che, se non vi saranno in-
toppi burocratici, potrebbero
partire già dall'inizio del 2022».
Una vicenda, quella dell'im-

pianto irriguo del Fucino, lun-
ga e tormentata. Nel gennaio
2018 l'Autorità di distretto Ap-
pennino meridionale, in colla-
borazione con Arap e Consor-
zio di bonifica, aveva fatto redi-
gere un progetto di fattibilità
tecnico-economico, che preve-
deva, oltre all'impianto irri-
guo, anche una vasca di lami-
nazione, lungo il fiume Gioven-
co, per far defluire in maniera
programmata le acque di pie-
na e un bacino di accumulo in
quota delle acque sempre del
Giovenco, oltre a una serie di
infrastrutture per ridare impul-
so all'attività agricola. La spesa
complessiva dell'intervento si
aggirava sui 200 milioni. Aspet-

tare di disporre eli una simile
soimita prima di partire con i
lavori, avrebbe significato rin-
viare alle calende greche la so-
luzione ciel problema dell'irri-
gazione nel Fucino. Disponibi-
li c'erano solo i 50 milioni del
Masterplan.
La Regione, per sbloccare la

situazione, nel luglio 2019, de-
cise di stralciare dal progetto
l'impianto irriguo. Per non per-
dere il finanziamento, però, i
lavori avrebbero dovuto essere
appaltati entro il 2021. Rischio
scongiurato, dato che a causa
del Covid-t9 la scadenza è sta-
ta prorogata di cm anno. il nuo-
vo progetto dell'impianto, pe-

rò, si differenzia da quello di
fattibilità. Questo prevedeva
un impianto di sollevamento,
composto da sei pompe,
dell'acqua ciel collettore cen-
trale, a Borgo Ottomila, Im-
pianto dal quale hioriusciva
una condotta che si diramava
in due direttrici: una a servizio
dei terreni all'interno del Baci-

netto e l'altra a servizio dei ter-
reni posti a nord del canale col-
lettore e ad ovest di Borgo Otto-
mila, Complessivamente, la su-
perficie servita dall'impianto si
aggirava sugli 8.000 ettari. Par-
ticolari accorgimenti consenti-
vano di individuare rapida-
mente eventuali perdite o mal-
funzionamenti e di intervenire
tempestivamente.

«Col nuovo progetto», rivela
il direttore generale Morgante,
«l'impianto d.i sollevamento
verrà accantonato e l'acqua,
che attraverso una rete di di-
stribuzione arriverà nei campi,
verrà captata dalla sorgente d.i
Venere, da una vasca di accu-
mulo a monte di Pescina e dal
Giovenco, qualora la portata
del fiume lo consenta. La su-
perficie servita si aggirerà sui
6.000 ettari».
Con tale impianto, non solo

si risolverebbe i problema
dell'irrigazione nel Fucino, ma
si abbatterebbero anche i costi
energetici e si sprecherebbe
meno acqua.

MORGANTE
DELL'ARAP

I lavori
potrebbero partire
all'inizio del 2022. Con
il nuovo piano l'impianto
di sollevamento
verrà accantonato

La captazione
avverrà dalla
sorgente

di Venere e, se la portata
Io consentirà, dal fiume
Giovenco: la vasca
di accumulo realizzata
a monte di Pescina

La raccolta degli ortaggi nei campi

del Fucino. Nel riquadro, l'avvoca-
to Antonio Morgante direttore ge-
nerale dell'Arap (Agenzia regiona-
le per le attività produttive)
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Brusegana, via
libera al bacino
anti allagamenti
>Approvata la delibera per realizzare l'opera tra corso Australia
e via Colli. In progetto anche il canale scolmatore della zona ovest

IL PROGETTO

PADOVA Una grande vasca di la-
minazione, di 20mila metri
quadrati, sul raccordo tra cor-
so Australia e via dei Colli. Un
intervento che costerà 680mila
euro. ma urgente e necessario,
in quanto servirà a garantire la
sicurezza idraulica della zona
di Brusegana, messa a dura
prova ogni qualvolta che si veri-
fica un violento acquazzone. La
giunta, infatti, su proposta di
Andrea Micalizzi. vice sindaco
con delega i Lavori pubblici, ha
approvato l'altro ieri la delibe-
ra che dà il via ai lavori per la
realizzazione dell'opera.

I LAVORI
Su un'area di proprietà co-

munale situata all'intersezione
tra le due arterie, quindi, ci sa-
rà un enorme "serbatoio" nel
quale, attraverso delle condot-
te e un sistema di pendenze,
verranno convogliate le acque
piovane, fino a un massimo di
9.500 metri cubi che, passato il
maltempo, finiranno poi nel
fiume. In assenza di piogge l'as-
setto del sito sará quello una
grande oasi verde. Nel frattem-
po poi, come ha anticipato lo
stesso Micalizzi, il Consorzio di
bonifica avrà il compito di pro-
gettare un canale scolmatore
che attraverserà la città a ovest,
analogo al Fossetta già ultima-
to all'Arcella, ín modo da po-
tenziare ulteriormente le infra-
strutture anti allagamenti: rap-
presenterà la nuova "spina dor-
sale" per prevenire i danni pro-
vocati dai nubifragi.

LE MOTIVAZIONI
A spiegare i presupposti su

cui si basa l'iniziativa è lo stes-
so vicesindaco. «La sicurezza
idraulica-ha osservato Micaliz-
zi- deve essere garantita e pro-
prio in questo periodo in cui si
susseguono i temporali perce-
piamo la sua importanza. Quin-
di, se da un lato è necessario ri-
spettare il territorio e ridurre il
consumo di suolo mantenendo
la permeabilità dei terreni,
dall'altro è fondamentale inve-
stire in opere come questa pre-
vista a Brusegana. La zona ove-
st della città è quella che sta evi-
denziando le maggiori fragili-
tà. Il progetto esecutivo è pron-
to e quindi presto entrerà in
funzione la grande vasca di la-
minazione tra corso Australia
e via dei Colli».

AREA CRITICA II quartiere allagato dopo un violento temporale

«Quando piove -ha aggiun-
to- dobbiamo raccogliere l'ac-
qua che si riversa sulle nostre
strade e convogliarla nei canali
e poi nei fiumi. E quando gli ac-
quazzoni sono particolarmen-
te violenti la pioggia rischia in
poco tempo di riempire le con-
dotte bloccando il deflusso, con
il conseguente allagamento del-
le vie e. nella peggiore delle ipo-
tesi, anche delle abitazioni. A
Brusegana, una volta ultimato
l'intervento, questo pericolo sa-

rà ridotto. Intanto stiamo lavo-
rando con il Consorzio di boni-
fica per mettere in atto ulteriori
interventi finalizzati a difende-
re i quartieri dagli allagamenti:
in particolare in questa fase la
progettazione ha per oggetto la
realizzazione di un nuovo cana-
le scolmatore che attraverserà
la città a ovest, passando per Al-
tichiero, Montà, Chiesanuova e
Brusegana.

Nicoletta Cozza
e mrrmmRinNE mrsa+AIA

Brusegana, via
libera al bacino
anti allagamenti

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 14



.

1

Data

Pagina

Foglio

29-07-2021
19Padova

IL GAZZETTINO

Allagamenti,
nuovo
scolmatore
da 1,7 milioni
PIAllOLA SUL BRENTA

Lavori di sicurezza idrauli-
ca a Piazzola sul Brenta per
tutta l'area a sud verso Pado-
va. Li sta realizzando il Con-
sorzio di bonifica Brenta con
sede a Cittadella, utilizzando
i finanziamenti erogati per
l'annata 2020 dalla Protezio-
ne Civile Nazionale a seguito
della nota tempesta Vaia.
Nello specifico l'ente sta co-
struendo il nuovo scolmato-
re di piena. Un'opera che ve-
de un investimento ingente,
ben 1,7milionidi curo.

i..e operazioni riguardano
la messa in sicurezza del si-
stema idraulico di valle, che
confluisce in una serie di cor-
si d'acqua ormai insufficien-
ti a far fronte a eventi meteo-
rologici intensi, e quindi è
previsto di intercettare alcu-
ni canali, nello specifico Piaz-
zola, Porretta, Marina e Bar-
carole, e di creare un nuovo
scolmatore che, oltre a crea-
re maggiore invaso, allonta-
nerà le acque in eccesso e do-
po un percorso di circa 3,5
chilometri le recapiterà nel
vicino fiume Brenta, anziché
confluire come prima nel si-
stema del Bacchiglione che
non tollera ulteriori apporti
d'acqua.
Con questo intervento, ol-

tre che ridurre il rischio
idraulico a Piazzola sul Bren-
ta, l'opera consentirà analo-
go beneficio diretto anche ai
territori di valle, nei comuni
di Campodoro, Limena e Vil-
lafranca Padovana, di rifles-
so per tutta la zona che lam-
bisce la città di Padova. 1 la-
vori principali sono stati ap-
paltati all'Impresa Costruzio-
ni Ingegnere Carlo Broetto di
Teolo. Nel mese di gennaio è
stata effettuata la consegna
parziale dei lavori per il trat-
to dello scolmatore compre-
so tra la Strada Provincia 94
"Contarina" e la Strada Pro-
vinciale 47 "Valsugana", in
attesa di definire con gli enti
gestori la risoluzione delle in-
terferenze delle opere in pro-
getto con i sotto-servizi della
rete gas, Enel ed acquedotto
nel primo tratto dello scol-
matore parallelo a via Tolleo
a Piazzola sul Brenta. Il ter-
mine dei lavori è previsto en-
tro quest'anno. Il presidente
del Consorzio Brenta Enzo
Sonza si è dichiarato soddi-
sfatto della nuova opera che
va ad operare in modo fattivo
sia per la sicurezza del terri-
torio che per la migliore ge-
stione delle acque nella con-
siderazione delle precipita-
zioni sempre più intense e
violente.

119...

Cittadella ! _
Cumpnumpiclni _•,... ..

Rifiuti tessili "smaltiti" abusivamente

'Telecamere per mmelarr il verde pubblico
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Crisi idrica, è caccia ai pozzi privati
spunta il progetto delle grandi vasche
CAVA DE' TIRRENI

Valentino Di Domenico

«Verificare la condizione e la di-
sponibilità di diversi pozzi privati
presenti sul territorio cavese, fare
scorta di acqua con delle grandi va-
sche nel periodo immediatamente
precedente all'inizio dell'estate
prossima e rivedere un vecchio
progetto che prevedeva dei lavori
commissionati dal Ministero delle
Politiche Agricole e forestali realiz-
zato oltre dieci anni e fa e mai com-
pletato». Sono queste le tre princi-
pali proposte emerse nel corso di
un incontro che si è tenuto marte-
dì scorso a Palazzo di Città per fare
il punto sui gravi disagi con i quali
sono costretti a fare i conti i resi-
denti di alcune zone delle frazioni
Sant'Anna e Santa Lucia di Cava
de' Tirreni. Infatti, oltre all'interru-
zione notturna continuativa - da

mezzanotte alle 5 del mattino -
che, come comunicato dall'Ausi-
no, dai principi del mese di giugno
sta interessando le zone Petrello-
sa, Caselle Superiore, Saura, Ba-
gnara, Montecaruso e Citola, in al-
cuni punti capita che l'acqua man-
chi già nel pomeriggio e talvolta,
negli ultimi giorni, addirittura dal
mattino. Alla riunione, fortemen-
te caldeggiata dall'ex consigliere
comunale Vincenzo Lamberti, che
si è fatto nuovamente portavoce

delle istanze dei cittadini della zo-
na, hanno preso parte il sindaco
Vincenzo Servalli, il Presidente
dell'Ausino, Mariano Agrusta, e i
tecnici della società che si occupa
del servizio idrico integrato.

GLI USI IMPROPRI
«Nel breve periodo - ha spiegato il
presidente dell'Ausino - vanno in-
tensificati i controlli per evitare un
uso improprio della risorsa idrica,
che non riguarda soltanto l'irriga-
zione dei campi, ma anche, e so-
prattutto in questo periodo, al
riempimento delle piscine. Inol-
tre, si sta ragionando per cercare
di attivare altri pozzi per poter in-
tegrare la risorsa idrica, così come
è necessario coinvolgere il Consor-
zio di Bonifica. Con tutti gli Enti in-
teressati -ha aggiunto Agrusta- ci
siamo impegnati a rivederci in
tempi brevi per cercare una solu-
zione».

RIPRCIUUZIoNE RISERVATA
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PER LA VIA DEI COLL 
UN NUOVO BACINO
CONTRO GLI ALLAGAMENTI

PAGINA 18

LAVORI PUBBLICI

Nuovo bacino contro allagamenti
~~ 680~~ ~~per Brusegana~~~~~~~~~~~~~~ ~~~~~~~~~~~~~~~~   
La giunta ha approvato l'intervento per la vasca di lami 

' 
e Micalizzi «Così difendiamo la zona dai temporali»

Contro i danni da maltem-
po la giunta ha approvato
uno stanziamento di
680.000 euro per la realiz-
zazione di una grande va-
sca di laminazione tra corso
Australia e via dei Colli per
alzare in quella zona le dife-
se e la protezione dagli alla-

ti provocati dai vio-
leuúceouporalicbecooxeco'
pre maggiore frequenza si
abbattono anche su Pado-
va. Ovviamente il bacino sa-
rà dotato di accessi di carica-
mento provenienti da diver-
si scoli, e delle strutture di
svuotamento a partire da
un impianto di sollevamen-
ro. Il cantiere partirà entro
la fine dell'anno e i lavori do-
vzebbero essere terminati
in sei mesi. «E una risposta
tempestiva che abbiamo
messo in campo per difende-
ce la zona dai temporali»,
ha spiegato il vicesindaco
Andrea Micalizzi.

|oxmm

Come si è visto anche negli
ultimi giorni c'è il rischio di
un'estate di allagamenti in
caso di altri violenti acquaz-
zoni. Ma, assicurano a Pa-
lazzo Moroni, dall'anno
prossimo non si vedranno
più le scene viste soprattut-
to tra via dei Colli, via Santi
Fabiano e Sebastiano e le
strade limitrofe. Dpmgetto

rientra in
giunto di interventi messo
in piedi da Comune, Acega-
sAps e Consorzio di bonifica
per risolvere definitivamen-
te il rischio idrogeologico
della zona. Negli anni scorsi
sono già stati realizzati i la-
vori per i "collettori" soprat-
tutto in via dell'Ippodromo
e nelle strade di Ponte di
Brenta. Poi è stata indivi-
duata un'area di 11.600 me-
oi quadri compresa tra la
tangenziale nord, via Vene-
zian e via Fornaci, dove è
stato realizzato un bacino
per l'area di Padova Est. «La
sicurezza idrauli deve es-
sere un requisito fondamen-
tale e in questi giorni di tem-
porali e acquazzoni lo perce-
piamo tutti», ha commenta-
to Micalizzi, «dobbiamo ri-
spettare il territorio, ridurre
il consumo di suolo mante-
nendo la permeabilità dei
terreni, ma dobbiamo an-
che continuare a investire
in opere di sicurezza idrauli-
ca. La zona ovest della città,
tra le altre, è quella che sta
evidenziando le maggiori
fragilità ed è lì che vogliamo
intervenire in modo concre-
co: per questo abbiamo ap-
provato in giunta il proget-
co esecutivo per realizzare
una grande vasca di lamina-
zioue tra corso Australia e
via dei Colli. Un intervento
che alza le difese di quella

zona e la
gamenti provocati dai tem-
porali violenti».

LAVORI

«Quando piove dobbiamo
raccogliere l'acqua che si ri-
versa sulle nostre strade e
convogliarla attraverso le
condotte nei canali e poi ne 
fiumi», ha aggiunto il vice-
sindaco che ha la delega ai
Lavori pubblici, «in occasio-
ne di forti acqu oni i
si quantitativi di pioggia in
poco tempo rischiano di
riempire le condotte bloc-
cando il deflusso e provo-
cando innalzamenti di ac-
qua che allagano strade e
nella pe âi delle ipotesi
le abitazioni. Le vasche di la-
minazione servono a racco-
gliere i grossi quantizzavidi
pioggia in enormi catini con-
sentendo quindi alle con-

deflui-
re l'acqua». Per l'ammini-
strazione comunale l'appro-
vazione in giunta è «una ri-
sposta tempestiva che ab-
biamo messo in campo per
difendere la zona dai tempo-
rali, ma allo stesso tempo
stiamo lavorando con il Con-
ourzio di Bonifica per ulte-
riori interventi a difesa di
questi quartieri. In partico-
lazemtiacuolavorauúoperlu
progettazione di un canale
scolmatore ovest che attra-
versi la città a ovest da Alti-

cbiero Montà, Chiesanuo-
va e Brusegana. Dobbiamo
investire sempre di più in
queste opere: non vogliamo
permettere che un tempora-
le metta a rischio l'incolumi-
tà,tà, i beni o le abitazioni dei
nostri cittadini e questo in-
tervento è un tassello impor 
tante che alza l'asticella del-
lamicurezzaidruulicauecem
sario». 

-

GIORGIO BARBIERI

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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In progettazione anche
un canale scolmatore
ovest che attraversi
la città a ovest
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Il Mattino

Un'immagine degli allagamenti in via dei Colli, a Brusegana, dopo il temporale che si è abbattuto su Padova un paio di settimane fa
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Messaggero

Oltre 1.800.000 euro gli accantonamenti

Consorzio di bonifica
Appmvato il hilando
il virus non ha inciso

eli' anno della pandemia, il
bilancio consuntivo 2020
del Consorzio di bonifica

della Romagna Occidentale ha
registrato numeri comunque po-
sitivi. Approvato nei giorni scor-
si dal consiglio di amministra-
zione, ha risentito inevitabil-
mente di un anno particolare che
però ha avuto riflessi minimi sull'attività dell'ente.
L'attività è proseguita sempre senza soste, in alcuni li-
mitati casi in modalità smart, per garantire appieno lo
svolgimento della funzione a beneficio dei consorzia-
ti, la sicurezza idraulica del territorio, e la fornitura del-
l'acqua irrigua per l'agricoltura. Senza tralasciare l'at-
tività di progettazione delle opere atte ad ampliare la
rete irrigua e a ridurre il rischio Idraulico nel territorio.
Complessivamente, il bilancio 2020 quantifica i costi e
i ricavi dell'ente in 18.375.000 euro. Di questi,
16.890.000 euro riguardano la gestione ordinaria, con
costi tecnici e del personale di campagna per le com-
plesse e capillari attività di manutenzione delle opere
irrigue e di scolo. La piena funzionalità di questi stru-
menti è condizione indispensabile per il manteni-
mento dell'equilibrio dell'assetto idrogeologico del
territorio. Ammontano a 1.848.000 euro gli accanto-

Il oda ha approvato il bilancio
di18.375.000 curo. Nonostante
la pandemia il lavoro dell'ente
è sempre proseguito nel 2020:
«Il Covid non ci ha fermato»

namenti. «Il ruolo degli accantonamenti è importantis-
simo - sottolineano dal Consorzio -, in quanto costitui-
scono una disponibilità per futuri investimenti in ma-
nutenzione straordinaria delle opere e ammoderna-
menti degli impianti, che sempre più si rendono neces-
sari con il passare degli anni. Lo stato patrimoniale del-
l'ente a fine esercizio risulta di 35.471.000 euro, con un
rapporto molto soddisfacente tra attivo circolante e pas-
sività,,.
«L'emergenza Covid-19 non ha fermato, e non fermerà
il lavoro del Consorzio, visto che purtroppo dovremmo
averci a che fare anche in questo secondo semestre del
2021 - commenta il presidente del Consorzio di bonifi-
ca della Romagna Occidentale, Antonio Vincenzi -. La-
voro che prosegue nell'ottemperare i propri doveri nei
confronti della società e degli agricoltori, in quanto la si-
curezza idraulica del territorio e le necessità irrigue del

le colture agricole non possono attendere. Il Consorzio
cercherà di cogliere anche le opportunità che scaturi-
ranno dal Piano nazionale di ripresa e resilienza), met-
tendo a disposizione la propria professionalità ed espe-
rienza per attingere le risorse necessarie per realizzare i
progetti indispensabili nell'interesse del territorio e di
tutti i consorziatiti.
Occorre ricordare che il Consorzio di bonifica della Ro-
magna Occidentale opera in un comprensorio di oltre
2.000 chilometri quadrati (con una rete canali di 962
km), tra i fiumi Sillaro a ovest, Lamone a est, Reno a nord
e il crinale appenninico tosco-romagnolo a sud. Cinque
le province coinvolte: Ravenna; Bologna, nell'area imo-
lese; Forlì-Cesena, nell'area collinare di Modigliana e
Tredozio; Ferrara, al confine nord-ovest del compren-
sorio; Firenze, nel versante adriatico della Regione To-
scana. 35 i comuni che fanno parte del comprensorio.
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PISTOIA
PRATO
MONTECATINI

ESTATE IN CITTÀ

La spiaggia e i concerti all'anfiteatro
L'agosto dei pratesi è tutto sul Bisenzio
Lettini e sdraio di giorno, musica e cocktail la sera. Il sindaco: «Siamo partiti in ritardo solo per colpa della burocrazia»

Maria Lardara

PRATO. Metti un cocktail in riva
al Bisenzio e aggiungi un mix
di musica e spettacolo all'anfi-
teatro di Santa Lucia. Chi l'ha
detto che ad agosto non si sa
che fare a Prato? Nel raggio di
un chilometro e mezzo entra
nel vivo il progetto Reversibili-
ty caro all'amministrazione co-
munale per far vivere piena-
mente ai pratesi il rapporto
con il fiume. E il dialogo con
l'acqua e il Bisenzio a fare da
denominatore comune all'of-
ferta di eventi messa in piedi
da un'associazione tempora-
nea di imprese formata da Fon-
deria Cultart e Duetto20, co-
munque in ritardo rispetto al-
la tabella di marcia iniziale. Sì
perché dall'aggiudicazione de-
finitiva del bando comunale
per dare in concessione i due
spazi (la spiaggia urbana Lato
B e l'anfiteatro di Santa Lucia),
risalente agli inizi di giugno,
sono passati poi altri due mesi
per incrociare le autorizzazio-
ni del Genio civile, demanio
pubblico e Consorzio di bonifi-
ca. Insomma, sistemare 150
posti tavoli, lettini e sdraio e
un solarium in riva a un fiume
non è una passeggiata senza
contare che uno dei tre parteci-
panti al bando si era sfilato per
mancanza dei requisiti. «Spe-
ravamo di partire due settima-
ne fa. Questo è un luogo com-
plicato che richiede molte au-
torizzazioni — sottolinea il sin-
daco Matteo Biffoni — Purtrop-
po soffriamo per le lungaggini
della burocrazia che non do-
vrebbero più esserci perché
l'aggiudicazione del bando è
triennale». Quindi si parte,
ogni giorno dalle 10 fino alle 2
di notte fino al 28 settembre.
Ufficialmente domani sera

con Dj Phil e uno spettacolo di
danza aerea sui tessuti di Eleo-
noraValorz mentre il 13 ago-
sto toccherà aVeronicaNicco-
lai/ DJ-V nota anche per aver
remixato la celebre sigla della
serie su Netflix La casa di car-
ta. Ogni mercoledì intratteni-
mento musicale per accompa-
gnare aperitivi e cene al calar
del sole. «Non ci preoccupa la
partenza in ritardo — ammette
Claudio Di Martino della
Duetto20 srl — La gente ha vo-
glia di stare fuori e ci sono tan-
te persone in città ad agosto.
La novità di questa terza edi-
zione della spiaggia urbana è
l'abolizione del monouso di
plastica, eccetto che nel sola-
rium per ragioni di sicurezza,
oltre all'installazione della cas-
sa automatica per evitare il
contatto con contanti e carte
di credito come possibiliveico-
li di contagio». Sono finiti i
tempi di "agosto, città: mia non
ti conosco" elo dimostrala pro-
duzione di rifiuti in città che
non si abbassa più drastica-
mente. L'ingresso a Lato B e
sempre libero ma e consigliata
la prenotazione al numero
328 8086487 peri tavoli, i pri-
vè e la spiaggia. «Nell'estate
2020 abbiamo avuto numeri
di tutto rispetto: una media di
300 persone a sera», ricorda il
presidente di Fonderia Cultart
Francesco Fantauzzi. A Fon-
deria il compito di curare il car-
tellone dell'anfiteatro che, dal
27 agosto, sarà una delle loca-
tion del "Settembre Prato è
spettacolo" con i concerti The
Bastard Sons of Dioniso con
Caterina Cropelli (27 agosto),
Pacifico (29 agosto), Rachele
Bastreghi (5 settembre), Den-
te (9 settembre), Lodo Guenzi
de Lo Stato Sociale (12 settem-
bre).—

iSfiIPFtObU➢ONE RISERVATA

L'angolo"Lato B" in versione serale lo scorso anno

L'anfiteatro di Santa Lucia dove si terranno i concerti
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LA NAZIONE

La Spezia

L'Autorità idrica di bacino
in visita al Canale Lunense
Sopralluogo alle opere del comprensorio a Santo Stefano e a Sarzana
Tappa anche agli impianti idrovori e di irrigazione della piana di Luni

SARZANA

Nei giorni scorsi i rappresen-
tanti del Consorzio di bonifica
del Canale Lunense e dell'Auto-
rità di bacino distrettuale
dell'Appennino Settentrionale
hanno visitato alcune opere del
comprensorio in cui opera il Ca-
nale. In particolare, hanno visto
l'opera di presa ed alcuni scorci
lungo l'asta irrigua nella zona di
Santo Stefano e di Sarzana con
tappa anche agli impianti idro-
vori e di irrigazione della Piana
di Luni.
Obiettivo del sopralluogo era
quello di verificare l'attività por-
tata avanti dal Consorzio in que-
sti anni e le principali opere rea-
lizzate e in corso, anche nella
prospettiva di nuovi finanzia-
menti che potrebbero aprirsi
con il Pnrr, il Piano nazionale
per la ripresa e la resilienza o
nell'ambito di progetti europei.
Erano presenti Massimo Lucche-
si segretario generale dell'Auto-
rità di bacino distrettuale
dell'Appennino settentrionale,
Francesca Tonelli, Lucio Petac-
chi e Corrado cozzani, rispetti-
vamente presidente, vice presi-
dente e direttore del Consorzio
di Bonifica del Canale Lunense

II sopralluogo della delegazione dell'Autorità idrica di bacino.

insieme ad alcuni tecnici.
II sopralluogo si è concluso
con la visita all'anfiteatro roma-
no di Luni dove il Consorzio col-
labora con il Comune e la So-
vrintendenza per la fruizione
del sito attraverso specifiche
azioni di gestione delle acque e
bonifica proprio nell'area del si-
to archeologico.
Presenti anche i tecnici
dell'Autorità di bacino per stu-

diare la possibilità di individua-
re una nuova area pilota dove
realizzare Nature based solu-
tions (nbS), sul modello del pro-
getto Phusicos già sperimenta-
to nell'area del Lago di Massa-
ciuccoli, a Lucca, con l'obietti-
vo di mitigare il rischio idrogeo-
logico e migliorare la qualità del-
la risorsa idrica, attraverso solu-
zioni non impattanti sui delicati
sistemi ambientali.

Amerei ra
~̀  mpÑ~.,. 
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LA NAZIONE
Pisa

Acque da salvare 

La barriera per le microplastiche
si studia nei canali del Pisano
Due «laboratori» nel Fiume
Morto e nel Fosso del Mulino
In campo Unipi, Regione
e Consorzio di Bonifica

PISA

Due canali-laboratorio nel terri-
torio pisano per combattere l'in-
vasione di microplastica. La spe-
rimentazione è stata avviata dal
Consorzio di Bonifica 4 Basso
Valdarno grazie a una conven-
zione di ricerca con il Diparti-
mento di Ingegneria dell'ener-
gia, dei sistemi, del territorio e
delle costruzioni dell'Università
di Pisa nell'ambito del bando
«Progetti integrati territoriali
Psr 2014-2020» della Regione
Toscana. «Panacea», è questo il
nome di battesimo del progetto
che ha un unico obiettivo: tratte-
nere le microplastiche (compre-
si i 'nuovi' rifiuti post covid:
guanti e mascherine), impedire
che arrivino fino al mare. A bloc-
carle - prima nel Fiume Morto e
poi nel canale demaniale di Ri-
pafratta (detto anche Fosso del
Mulino o Fosso Macinante) - ci
sta provando un impianto in gra-

do di effettuare una raccolta se-
lettiva delle plastiche, materiale
galleggiante e semi affondato,
che si muove nei corsi d'acqua,
spinto dalla corrente. Una bar-
riera in polietilene che ha già for-
nito i primi dati: nel tratto finale
del Fiume Morto sono stati rac-
colti 20 kg di microplastiche in
un anno, nel fosso del Mulino
(dove l'esperimento è iniziato a
gennaio 2021 ed è ancora in cor-
so) l'ipotesi è di 30 kg.
«Il progetto - afferma l'assesso-
re regionale all'ambiente Monia
Monni che ha presentato a Pisa
il progetto-pilota - punta pro-
prio a un intervento mirato, in-
novativo, tecnologico e a basso
impatto ambientale sui corsi
d'acqua. Sappiamo che ognuno
di noi produce 53 kg di plastica
all'anno. Dobbiamo mettere in
campo tutte le alleanze possibili
in questa battaglia». «Da molti
anni in laboratorio studiamo e
sperimentiamo opere di inge-
gneria naturalistica a basso im-
patto ambientale per riqualifica-

INQUINAMENTO

Ognuno di noi
produce 53 kg
di plastica all'anno
che finiscono nei
fiumi e nei canali
e poi in mare

re l'habitat fluviale e, visto il for-
te problema delle macroplasti-
che abbiamo deciso di iniziare
l'attività di ricerca in modo da
bloccare le plastiche prima
dell'immissione in mare, ovve-
ro, nei corsi d'acqua. Stiamo stu-
diando varie soluzioni poco in-
vasive e facilmente realizzabili
per le varie tipologie di corsi
d'acqua - commenta Stefano
Pagliara, professore di Idraulica
e Costruzioni Idrauliche del De-
stec UniPi (nella foto) -. I risulta-
ti sono positivi, abbiamo già ela-
borato un database di monito-
raggio con vari dettagli tecnici
utili per un futuro». «II Consor-
zio è sempre pronto a portare
avanti iniziative che possano es-
sere utili a migliorare la qualità
dell'ambiente ma anche a stu-
diare soluzioni innovative per
rendere l'intervento dell'uomo
sempre meno impattante sulla
natura», commenta Maurizio
Ventavoli, presidente del Con-
sorzio di Bonifica 4 Basso Val-
darno.

II granchio azzurro Invade (anche) l'Arno
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Confagricoltura: Parmigiani
nominata nel Consiglio Anbi
Gasparini: «Uniti continueremo
a rivendicare la centralità
dell'uso irriguo dell'acqua"

Nuova importante carica per
Giovanna Parmigiani, imprendi-
trice agricola piacentina, già
membro di giunta nazionale di
Confagricoltura, che nei giorni
scorsi è stata nominata compo-
nente del Consiglio direttivo
dell'ANBI - Associazione Nazio-
nale dei Consorzi per la Gestio-
ne e la Tutela del Territorio e del-
le Acque Irrigue che in occasio-
ne dell'assemblea ha rinnovato i
propri organi.
L'importante riconoscimento, ot-
tenuto in quanto esperta sul te-
ma della gestione della risorsa
idrica, avvalorale già comprova-
te competenze dell'imprenditri-
ce che in Giunta confederale ha
delega per tutte le tematiche am-
bientali. «L'accesso all'acqua è vi-
tale sia per l'agricoltura che per la
società civile - ha commentato
Giovanna Parmigiani - Confagri-
coltura chiede da anni un piano
idrico che tenga conto dei diver-
sificati fabbisogni dei territori. Le
aziende hanno compiuto enor-
mi passi avanti per una raziona-
le gestione dell'oro blu, ma anco-
ra oggi si confrontano con nor-
mative obsolete, pensate a livel-
lo europeo e mal calate sulla spe-
cifica situazione del nostro Pae-
se e soprattutto con la mancanza
di un piano infrastrutture ade-
guato».
Tra le prime congratulazioni,
quelle del presidente di Confa-
gricoltura Piacenza, Filippo Ga-

1111

CerTh anni ci9
CCe giwgrïcolt ra

Giovanna Parmigiani con Marco Casagrande e Filippo Gasparini

sparini: «Congratulazioni a Gio-
vanna che è una collega e un'ami-
ca - commenta -. Congratulazio-
ni anche a nome di tutta l'asso-
ciazione piacentina da cui è ini-
ziata la sua carriera sindacale.
Grazie alle battaglie che abbiamo
combattuto lavorando insieme e
in sinergia con gli altri stakehol-
der, oggi a Piacenza non è più un
tabù parlare di dighe. La nomina
di Giovanna Parmigiani - prose-
gue Gasparini - arriva in un mo-
mento in cui l'acqua per i campi
viene centellinata con un siste-
ma a semaforo, ovviato da dero-
ghe per l'irrigazione di soccorso.
L'agricoltura fa la sua parte, ma
noi chiediamo che a tutti i livelli
il problema della gestione della
risorsa idrica, che è fondamenta-
le per assicurare la capacità pro-
duttiva delle aziende agricole,

venga affrontato nei tavoli oppor-
tuni e vengano portate soluzioni
adeguate a partire da analisi fat-
tuali. Perché oggi sull'acqua c'è
uno scontro ideologico che gene-
ra immobilismo e ostacola ogni
progettualità propositiva indi-
pendentemente dall'uso che se
ne vorrebbe fare».
Insieme a Giovanna Parmigiani,
Confagricoltura esprime anche
il vicepresidente Vittorio Viora,
già presidente di Confagricoltu-
ra Torino, Confagricoltura Pie-
monte e componente della Giun-
ta nazionale di Confagricoltura.
Gli altri due vicepresidenti sono
Vito Busillo (Campania) e Stefa-
no Calderoni (Emilia Romagna),
affiancheranno il presidente
Francesco Vincenzi di Modena
confermato al vertice dell'asso-
ciazione. _Clamol.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 23



1

Data

Pagina

Foglio

29-07-2021
48l'informatore

ALBAIRATE LUNGO IL NAVIGLIO GRANDE

Partiti i lavori alla ciclabile
«Riaprirà a metà agosto»
ALBAIRATE - Entro me-
tà agosto la pista ciclabile
lungo il Naviglio Grande
sarà di nuovo percorribi-
le. Per una volta i tempi
non si dilatano a dismi-
sura, ma sono stati an-
ticipati. Si parlava infat-
ti del 2023 come conclu-
sione. «L'amministrazione
comunale di Albairate -
comunica il sindaco Fla-
vio Crivellin - con un in-

tenso e costante lavoro di
contatti e mediazione tra
consorzio Est Ticino Villo-
resi e Regione Lombardia,
è riuscita a far incomin-
ciare i lavori nei giorni
scorsi. Il programma del-
le opere prevede la sosti-
tuzione delle parti usura-
te, il diserbo e il ripristino
delle protezioni». Il tragit-
to, molto frequentato, u-
nisce Albairate ad Abbia-

I lavori in corso alla ciclabile tra Albairate e Abbiategrasso

tegrasso. La chiusura di
questa parte del traccia-
to risale a giugno 2020. Il
Comune aveva segnalato
le «condizioni di dissesto
del parapetto tra alzaia e
carreggiata». Si temeva-
no tempi lunghi perché la
Regione aveva stanziato i

fondi per l'anno 2022,
assegnandoli al consor-
zio di bonifica Est Ticino
Villoresi. Da lì la tratta-
tiva: anticipare i lavori, a
fronte di un rimborso cer-
to dalla Regione nei con-
fronti del consorzio.
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Il Consorzio Bonifica della Romagna occidentale
accantona 1,8 milioni per i futuri investimenti
Il Consorzio di Bonifica della Romagna occidentale ha chiuso i12020
con un fattutato di 18,3 milioni di curo e accantonamenti per 1,8 milioni.
«Il ruolo degli accantonamenti - sottolinea l'ente - è importantissimo,
in quanto costituiscono una disponibilità per futuri investimenti in
manutenzione straordinaria delle opere e ammodernamenti degli im-
pianti, che sempre più si rendono necessari con il passare degli anni».
Nel 2020 le attività sono proseguite senza soste «per garantire appieno
lo svolgimento della funzione a beneficio dei consorziati, la sicurezza
idraulica del territorio, la fornitura dell'acqua irrigua per l'agricoltura.
Senza tralasciare la fondamentale attività di progettazione delle opere
atte ad ampliare la rete irrigua e a ridurre il rischio idraulico nel ter-
ritorio e la successiva direzione lavori durante la loro esecuzione». Il
Consorzio «cercherà di cogliere anche le opportunità che scaturiranno
dal Pnrr - aggiunge il presidente, Antonio Vincenzi - per attingere le
risorse necessarie per realizzare i progetti indispensabili nell'interesse
del territorio e di tutti i consorziati».

Farina continua a crescere
con i milanesi di F&P4biz
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Sud, si pianifica su larga scala
l'irrigazione del futuro
Il distretto idrografico dell'Appennino meridionale è al lavoro ed il

Piano di gestione delle acque dovrà essere adottato entro il

prossimo dicembre. Attualmente è attiva la consultazione con gli

stakeholder e i progetti saranno finanziati da Fsc e Pnrr

 di Mimmo Pelagalli

Secondo il segretario dell'Autorità distrettuale Corbelli con Crea ed Anbi saranno date
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L'agricoltura per me

Vuoi vedere le previsioni di casa tua?
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risposte in termini di gestione dell’acqua (Foto di archivio)
Fonte foto: © Igor Kolos - Fotolia

L'ammodernamento delle reti di adduzione e distribuzione, il

completamento degli schemi irrigui e delle opere di

interconnessione, ma anche il miglioramento strutturale delle reti

deteriorate ed il perseguimento di una maggiore efficienza dell'uso

dell'acqua in azienda agricola sono solo alcuni esempi delle misure

previste e del target nel Piano di gestione acque - Terzo ciclo del

Distretto idrografico dell'Appennino meridionale, che copre i

territori a partire dal Basso Lazio e dall'Abruzzo meridionale fino alla

Calabria.

Il Piano è in fase di consultazione e viene arricchito attraverso i

contributi degli stakeholder al fine del completamento ed adozione,

che dovrebbe avvenire entro dicembre 2021. Il territorio agricolo

considerato - pari a quasi 3,6 milioni di ettari di Superficie agraria

utile - vede un utilizzo dell'irrigazione su oltre 781mila ettari, pari al

21,8% della Sau considerata, e sui quali insistono le gestione di ben

39 consorzi di bonifica, che stendono i propri comprensori su oltre il

75% del territorio del Distretto.

L'ultimo evento dedicato si è tenuto lo scorso 30 giugno e tra i temi

di approfondimento ha previsto "L'agricoltura nel processo di

governo del territorio". L'incontro si è tenuto a Caserta nell'ambito

del percorso attivato dal Distretto idrografico dell'Appennino

meridionale "Dam Informa - Terzo Forum di informazione,

consultazione e partecipazione pubblica correlata ai Progetti di

aggiornamento del Piano di gestione acque - Terzo ciclo e Piano di

gestione rischio alluvioni - Secondo ciclo".

L'evento è stato aperto dall'intervento del segretario del Distretto,

Vera Corbelli, che ha delineato l'evoluzione dei piani correlandoli agli

altri strumenti di pianificazione e gestione predisposti ed avviati

quali quelli sulla Gestione del rischio da frana, Gestione del sistema

costiero ed ai progetti specifici tra i quali quelli relativi ai Danni e

vulnerabilità del costruito, Cavità, Gestione del rischio a scala di

dettaglio e con approcci tecnico-scientifici.

Sono intervenuti: l'architetto Fausto Marra sul tema dell'agricoltura

nel processo di governo del territorio, l'ingegnere Pasquale Coccaro,

che ha tenuto una relazione sull'aggiornamento attività Piano di

gestione acque - Terzo ciclo e relative osservazione

pervenute, l'ingegner Corrado Gisonni è invece intervenuto sul tema

della valutazione del rischio idraulico in ambito urbano e l'ingegnere

Giacinto Straniero sull'aggiornamento del Prga - Secondo ciclo e

relative osservazioni allo strumento in parola.

È emerso come il settore agricolo sia un utilizzatore di risorsa idrica

Altri articoli relativi a...

 Aziende, enti e associazioni

ANBI - Associazione Nazionale Consorzi
Gestione Tutela Territorio ed Acque Irrigue
CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura
e l'analisi dell'economia agraria
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e come tale potenzialmente potrebbe generare un'alterazione dello

stato quali-quantitativo dei corpi idrici, sia per il prelievo della

risorsa sia per l'inquinamento conseguente all'utilizzo di concimi

eutrofizzanti che di fitofarmaci. Un tema di tale rilevanza assume

ruolo significativo nell'aggiornamento del Piano di gestione delle

acque anche per quella che è la potenzialità e la criticità di un settore

strategico quale quello agricolo, specie nel Mezzogiorno d'Italia.

"L'uso potabile, l'uso irriguo e l'uso industriale delle acque sono al centro

delle attività dei Piani di gestione delle acque ed indirettamente a quelle

del Piano di gestione rischio alluvioni - ha detto il segretario del

Distretto, Vera Corbelli -. L'attività di pianificazione è stata ed è

fondamentale per il governo delle risorse e per la gestione del rischio ed,

altresì, per non incorrere in infrazioni a livello europeo. L'Autorità di

bacino ha attivato intese con Crea ed Anbi per dare risposte in termini di

gestione dell'acqua nel campo irriguo e per giungere ad un regolamento

condiviso con il ministero della Transizione ecologica e quello

dell'Agricoltura sull'uso dei reflui".

Sul piatto importanti investimenti cui si farà fronte con risorse molto

ingenti. "Il Piano di gestione delle acque e quello del rischio alluvioni

utilizzeranno risorse della programmazione finanziaria del Fondo

sviluppo e coesione e del Piano nazionale di ripresa e resilienza per dare

una prima attuazione ad una serie di azioni, previste già come misure dei

due strumenti in parola, alcune delle quali saranno attivate su aree

pilota" ha detto ancora la Corbelli.

Il Piano di gestione delle acque ed il Piano di gestione del rischio alluvioni

sono fortemente connessi e correlati e sempre più vedranno la

programmazione ed attuazione di misure doppiamente vincenti che

daranno risposte alle criticità sullo stato e gestione delle acque e gestione

del rischio alluvioni. A questa sono altresì strettamente connesse quelle

sulla tutela della biodiversità e sulla difesa e salvaguardia dei beni

esposti" ha proseguito il segretario del Distretto, Corbelli.

La gestione del rischio in ambito urbano è un tema che non ha

ancora trovato risposte definitive da parte della comunità

scientifica, fortemente impegnata su questo argomento di

grandissima attualità, soprattutto negli ultimi decenni, con alluvioni

sempre più frequenti e devastanti in termini di impatto

socioeconomico, specie nelle aree fortemente antropizzate.

La disponibilità di metodologie e protocolli codificati per la

valutazione del rischio in ambito urbano in seno alla Flood directive

2007/60/Eu, potrebbe rappresentare un ulteriore tassello, assieme

ai piani di Protezione civile, per dare pieno compimento alla gestione

del rischio idraulico. I prossimi appuntamenti con

Dam Informa vedranno l'organizzazione di un Focus a settembre e
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di un Forum ad ottobre.
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Giovedì, 29 Luglio 2021  Sereno  Accedi

SANSEPOLCRO

Reglia Calabresi, completato l'intervento di recupero
I lavori previsti nello stesso lotto proseguono: sotto i ferri, oltre 21 chilometri di aste fluviali tra i comuni di Sansepolcro e Anghiari. Serena Stefani (Presidente CB2): “Corsi

d’acqua più sicuri e fruibili stanno alla base di un nuovo modello di sviluppo”

Redazione Arezzo Notizie
29 luglio 2021 10:42

stato completato in questi giorni l’intervento sulla Reglia di Calabresi, a Sansepolcro. 

Il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno, come previsto dal piano delle attività 2021, ha sottoposto a manutenzione ordinaria il tratto

compreso tra la confluenza del Tevere a Molino del Tevere e Santa Croce, nella zona industriale del Malpasso,

Sull’area l’operazione di contenimento della vegetazione è stata  eseguita in parte in modo meccanizzato, in parte manuale. 

Oltre al taglio delle specie vegetali infestanti e alla rimozione di alcune alberature pericolanti e instabili, sono state previste piccole risagomature

per assicurare all’asta fluviale una migliore funzionalità idraulica.

 Operazione "Sicurezza"
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“Lo scopo degli interventi di prevenzione, programmati con cadenza annuale dal piano delle attività sui corsi d’acqua – spiega l’ingegner Chiara

Nanni, referente di area del settore Difesa Idraulica del Consorzio -, servono proprio a questo: conservare o  ripristinare le condizioni di regolare

deflusso delle acque e   monitorare le  situazioni di eventuale dissesto”.

“L’operazione – aggiunge il direttore lavori, ingegner Enrico Righeschi – è parte integrante di un importante lotto di lavori che interessa quasi

21.000 metri di aste fluviali e coinvolge, oltre al territorio comunale del comune di Sansepolcro, quello di Anghiari”.

“L’attività di manutenzione ordinaria, strategica sul piano della prevenzione, si porta al seguito anche un miglioramento complessivo del decoro e,

con esso, della fruibilità dei corsi d’acqua: un altro obiettivo che il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno – commenta la Presidente Serena

Stefani - intende perseguire attraverso il contratto di fiume Tevere in Toscana, percorso partecipativo volto a promuovere e a sostenere un nuovo

modello di sviluppo”.

© Riproduzione riservata
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[Difesa del suolo] 

ANBI-Consorzi di Bonifica della Toscana

Elsa: il Consorzio di Bonifica allarga l’alveo tra
San Gimignano e Certaldo

Lavori per 190 mila euro concordati e cofinanziati con la Regione Toscana nell’ambito

del Documento Operativo Difesa del Suolo 2021

Escavatori e ruspe pronti per iniziare i lavori sul

Fiume Elsa, al confine fra San Gimignano e Certaldo:

il progetto del Consorzio di Bonifica Medio Valdarno

prevede l’esecuzione di un importante manutenzione

in prossimità del ponte della SP 64, Via del Molino,

in località Badia a Elmi, San Gimignano. 

Superata ormai la stagione più delicata dal punto di vista dell’habitat fluviale, quando fra la

primavera e l’estate maggiori sono le presenze e le riproduzioni animali lungo i corsi

d’acqua, si procede ora all’ampliamento della sezione fluviale andando a rimuovere una

parte dei sedimenti che occludono una porzione dell’arcata sinistra. 

Intervento fondamentale per garantire il regolare passaggio di grandi volumi d’acqua in

occasione delle prossime piene e ambientalmente sostenibile perché è previsto il totale

reimpiego delle terre scavate da sotto il ponte che serviranno a eseguire dei ripascimenti

di sponde in erosione e ripristini delle strutture fluviali esistenti più a valle. 

Gli spostamenti di terre e sabbie verranno eseguiti nel massimo rispetto possibile delle

condizioni di naturalità del corso d’acqua, cercando di combinare al meglio le esigenze di

officiosità idraulica di un tratto particolarmente rischioso del fiume con quelle di

conservazione degli habitat naturali. 

“In sinergia con la Regione il Consorzio di Bonifica investe ancora altri 190 mila euro per la

sicurezza idraulica di quella porzione di Fiume Elsa, tra Badia a Elmi nel Comune di San

Gimignano (SI), Badia a Cerreto nel Comune di Gambassi Terme (FI) e Pian di Sotto nel

Comune di Certaldo (FI), particolarmente delicata dal punto di vista della pericolosità

idraulica – spiega il Presidente del Consorzio di Bonifica Marco Bottino – segno evidente, a
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differenza anche di quel che credono taluni abitanti della zona, dell’interesse del Consorzio

di Bonifica e della Regione ad intervenire in Valdelsa con attenzione e criterio”. 

“Siamo soddisfatti che ci sia stato un ascolto delle amministrazione comunali da parte della

Regione Toscana in merito ai problemi che il fiume crea a seguito di forti precipitazioni –

dichiarano il Sindaco di San Gimignano Andrea Marrucci e il Sindaco di Certaldo Giacomo

Cucini – Gli ultimi eventi alluvionali hanno permesso di stringere ancora di più la

collaborazione fra enti e di arrivare finalmente a una attenzione da parte della Regione sul

tracciato dell’Elsa. Un tracciato, come evidenziamo da anni, che comporta seri problemi di

rischio idraulico”.

29/07/2021 14.01

ANBI-Consorzi di Bonifica della Toscana
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IL MENSILE DI ECONOMIA E ATTUALITÀ DEL SETTORE ORTOFRUTTA     

Chi siamo Inserzioni Contatti

Cerca... 

ATTUALITÀ AZIENDE DISTRIBUZIONE ESTERO FIERE INNOVAZIONE LOGISTICA PRODOTTI

NEWSLETTER

LA SPREMUTA

IL pre-summit ONU sui Sistemi alimentari (a
Roma nella sede della FAO) dovrebbe fornire
“proposte concrete e univoche, realizzabili e dai
risultati certi nel breve e lungo periodo” in vista
del summit di settembre a New York. Vedremo.
Ma se valutiamo i risultati ottenuti dalla FAO
negli ultimi vent’anni, da questo pre-summit non
può che nascere una pre-lotta alla fame nel
mondo *

 SEGUICI SU FACEBOOK

 SEGUICI SU INSTAGRAM

 SEGUICI SU LINKEDIN

L’ASSAGGIO

CAROTA NOVELLA DI ISPICA
IGP, LA CERTEZZA DI
SCEGLIERE BENE: 3,5/5

ACQUACAMPUS, A MACFRUT AREA DEDICATA A
RISPARMIO IDRICO E NOVITÀ TECNOLOGICHE

FIERE

Pubblicato il 29 luglio 2021

Se c’è un tema sempre più al centro dell’agenda agricola è quello dell’acqua. E proprio al suo utilizzo

migliorativo in campo è dedicata AcquaCampus, l’area dinamica ospitata a Macfrut, fiera

internazionale dell’ortofrutta, al Rimini Expo Center dal 7 al 9 settembre prossimo. Nello spazio di 1000

mq sono presenti le più moderne tecnologie applicate alle risorse idriche in serra e in pieno campo.

A realizzarla è il CER (Canale Emiliano Romagnolo), insieme all’ANBI (Associazione Nazionale delle Bonifiche

Italiane) e al Consorzio della Romagna.
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Tra gli ortaggi
italiani di chiara
fama - una
pattuglia
piuttosto
ristretta - la
Carota Novella
di Ispica IGP si è

guadagnata una p… Continua

Più nel dettaglio, in fiera viene riprodotta un’area dimostrativa ed espositiva con i modelli di

sperimentazione più avanzati. Al centro di tutto il risparmio di acqua per utilizzo agricolo, accompagnato

da altri temi centrali come l’innovazione attraverso la fertirrigazione, la climatizzazione delle colture,

sensoristica, utilizzo dei big data e tanto altro in ambito tecnologico.

“Innovazione e ricerca applicata fanno parte del background dei moderni Consorzi di bonifica e irrigazione,

che trovano nel Consorzio CER. ed in particolare nell’area sperimentale di AcquaCampus, un centro di

eccellenza internazionale – dichiara Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI, l’Associazione Nazionale

dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue – Se, in anni recenti, è

fortemente migliorata l’efficienza nell’utilizzo idrico dell’agricoltura italiana, lo si deve all’incessante sforzo

per ottimizzare le reti irrigue collettive. Non basta, però: tutto questo va inserito in un quadro di

sostenibilità, di cui è espressione il progetto ‘Goccia Verde’, mirato ad una certificazione idrica territoriale; il

relativo manuale è pronto e sarà una delle novità, che presenteremo al prossimo Macfrut. Come sempre,

la nostra presenza non sarà rituale, ma approfitteremo di questa importante vetrina per presentare

innovazioni in grado di migliorare qualità e competitività dell’agricoltura italiana”.

“Da subito il CER ha colto l’opportunità di partecipare a questo straordinario evento internazionale della

filiera ortofrutticola che ci fa conoscere le novità e le tendenze dei mercati – spiega Nicola Dalmonte

presidente del CER – Al nostro staff tecnico che costantemente opera per studiare nei laboratori di

AcquaCampus le migliori soluzioni agronomiche e l’impiego delle tecnologie più avanzate volte a ridurre

l’utilizzo della risorsa idrica in agricoltura, è dunque offerta la possibilità di allestire, sotto il coordinamento

generale di ANBI, un vero e proprio campo-mostra al coperto in grado di far conoscere e diffondere tra i

professionisti e i principali players il nostro sapere. Un’occasione pertanto unica e da cogliere al massimo

delle sue potenzialità”.

Acquacampus  Macfrut 2021
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24 maggio 2021

LE NOSTRE INIZIATIVE

ONLINE L’ANNUARIO 2021
DEDICATO AI PROTAGONISTI
CON DUE NOVITÀ

Leggi anche altri articoli correlati

INNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀ, LE
PROVE IN CAMPO A MACFRUT CON FIELD
SOLUTION

Innovazione e sostenibilità sono le due parole
chiave che attraversano quella che è stata
chiamata…

22 luglio 2021

A MACFRUT SALONE INTERNAZIONALE
SUI BIOSTIMOLANTI

I principali protagonisti dell’universo della
difesa e nutrizione delle piante con metodi
naturali si danno…

16 luglio 2021
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Aqua, l’allarme di Anbi: “Le Marche
bollono, il Piemonte è tropicalizzato”

Redazione  redazioneweb@agenziadire.com  29 Luglio 2021

Ambiente

L'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) fotografa lo stato delle acque in

Italia

    

ROMA – Secondo l’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche è il Piemonte, il

paradigma di quanto bisogna attrezzarsi a gestire nell’immediato futuro: nei

Ultimi articoli

Pubblico commosso
per Edith Bruck a
Capalbio libri

Premiati i vincitori del
concorso dedicato alla
memoria del giudice
Antonino Scopelliti

Tokyo 2020, nel
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territori a Sud della regione, dove fino a ieri si segnalava carenza d’acqua per

l’irrigazione ed a Giugno era caduto fino al 90% di pioggia in meno, le cronache

raccontano di corsi d’acqua in piena, strade chiuse per allagamenti così come

nel Biellese, nel Vercellese e nel Torinese, dove violenti eventi meteo hanno

costretto a chiudere importanti vie di comunicazione, creando forti disagi al

territorio; solo pochi giorni fa, le portate dei fiumi stavano calando e

l’esemplare Bormida era scesa al 30% della portata.

La “fotografia” della regione ricorda inoltre che solo due settimana fa c’era

stata un’altra ondata di violento maltempo, seguita a quella del mese prima,

ma che al contempo, a causa della sofferenza idrica, in alcuni comuni

dell’Alessandrino è stata razionata l’acqua.

“Il paradossale succedersi di criticità per eccessivi o scarsi volumi d’acqua sul

territorio – sottolinea Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque

Irrigue (ANBI) – evidenzia il bisogno di nuove infrastrutture per calmierare il

regime idrico e contrastare le conseguenze di cambiamenti climatici, che

costano annualmente 7 miliardi di euro al Paese. Il nostro Piano di

Efficientamento della Rete Idraulica presenta, per il Nord Italia, 241 progetti

definitivi di manutenzione straordinaria; oltre a ciò, sono previsti interventi di

disinterrimento per 9 bacini contestualmente al completamento di altri 4 ed

alla realizzazione di 13 nuovi invasi. L’investimento richiesto al Nord è pari a €

1.784.559.260,80 capaci di attivare quasi 9.000 posti di lavoro”.

A Nordest, i corsi d’acqua veneti restano con portate superiori agli anni scorsi,

ma è interessante notare come il vicino Friuli Venezia Giulia, notoriamente

uno dei “catini” d’Italia, non sia esente, secondo l’European Drought

Observatory, dal processo di inaridimento del bacino adriatico, registrando un

andamento pluviometrico discontinuo con record localmente negativi.

Restando al Nord, i livelli dei laghi di Garda e Maggiore (99,5% del

riempimento) sono costantemente sopra la media del periodo, ora raggiunta

anche dal Lario, il cui territorio è stato colpito da disastrosi eventi meteo; resta

invece abbondantemente sotto media l’Iseo, mentre il lago d’Idro raggiunge il

37,9% delle proprie disponibilità idriche.

Pur abbondantemente sopra i livelli medi consueti, sono in calo i corsi d’acqua

fioretto femminile a
squadre l'Italia vince un
bronzo amaro

In Valle d'Aosta 60.000
persone completano il
ciclo vaccinale. Il 10
agosto nuovo Open day
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valdostani, così come il Po, che nel tratto fra Piacenza ed il Ferrarese torna a

livelli di crisi, avendo portate dimezzate rispetto alla media. Se l’Adda in

Lombardia beneficia delle piogge, continuano a precipitare le portate dei fiumi

dell’Emilia Romagna: solo l’Enza accenna una timida ripresa, mentre il Trebbia

(mc/sec 0,8) scende sotto il minimo storico mensile; anche i bacini piacentini

di Mignano e Molato registrano i minori volumi del recente quadriennio (11,96

milioni di metri cubi). La discontinuità è caratteristica dell’andamento dei fiumi

in Toscana, dove il Serchio stabile e la Sieve in crescita sono sopra media,

mentre sono sotto media l’Arno e l’Ombrone che, pur aumentando la portata,

resta però ancora lontano dai livelli di Minimo Deflusso Vitale (fonte: Centro

Funzionale Regione Toscana).

Resta grave la situazione nella Marche, dove le piogge anche violente hanno

ristorato le assetate campagne, ma non hanno portato sostanziali

miglioramenti alle condizioni deficitarie di fiumi ed invasi: i corsi d’acqua

hanno livelli idrometrici inferiori agli scorsi anni ed i bacini trattengono 36,53

milioni di metri cubi d’acqua, cioè quasi 5 milioni in meno del siccitoso 2017.

Va inoltre segnalato che la temperatura media registrata negli scorsi 8 mesi è

superiore di ben 4 gradi a quella abitualmente registrata.

“Questo quadro, che va inserito nel progressivo inaridimento della dorsale

adriatica, va guardato con molta preoccupazione, perchè rischia di

pregiudicare fortemente l’economia di territori, dove agricoltura e turismo

sono asset portanti” commenta Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI.

Nel Lazio sono in calo i livelli dei laghi di Bracciano e Nemi, ma anche del

fiume Tevere, mentre cresce il Liri. In Campania, le portate dei fiumi Sele e

Volturno sono in calo, mentre si registrano valori in crescita per Sarno e

Garigliano; in calo anche il lago di Conza e gli invasi del Cilento, tutti comunque

abbondantemente sopra i volumi del 2020. Infine, le alte temperature

continuano a richiedere forti apporti idrici per le campagne di Puglia e

Basilicata: nella prima regione le riserve idriche, comunque confortanti, sono

scese di circa 10 milioni di metri cubi, mentre in Lucania sono calate di quasi 9

milioni (fonte: Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale).

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte «Agenzia DiRE» e

l’indirizzo «www.dire.it»
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      STUDENTE SCOMPARSO OLIMPIADI TOKYO FI-PI-LI GKN LETTORI IN VACANZA LUCE PECORE ELETTRICHE

       CRONACA SPORT COSA FARE POLITICA ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI EDIZIONI ◢

  Cronaca di Arezzo Cosa Fare Sport

Pubblicato il 29 luglio 2021Decoro e sicurezza, il Consorzio di Bonifica al lavoro a
Sansepolcro

L’intervento di manutenzione è stato realizzato dal Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno sulla Reglia di Calabresi  

   

   Home >  Arezzo >  Cronaca >  Decoro E Sicurezza, Il Consorzio...

      OLIMPIADI METEO GUIDA TV SPECIALI ◢ ABBONATI LEGGI IL GIORNALE ACCEDI
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Arezzo, 29 luglio 2021 ‐ E’ stato completato in questi giorni l’intervento

sulla Reglia di Calabresi, a Sansepolcro.

Il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno, come previsto dal piano delle

attività 2021, ha sottoposto a manutenzione ordinaria il tratto compreso

tra la confluenza del Tevere a Molino del Tevere e Santa Croce, nella zona

industriale del Malpasso,

Sull’area l’operazione di contenimento della vegetazione è stata  eseguita in

parte in modo meccanizzato, in parte manuale.

Oltre al taglio delle specie vegetali infestanti e alla rimozione di alcune

alberature pericolanti e instabili, sono state previste piccole risagomature

per assicurare all’asta fluviale una migliore funzionalità idraulica.

“Lo scopo degli interventi di prevenzione, programmati con cadenza

annuale dal piano delle attività sui corsi d’acqua – spiega l’ingegner Chiara

Nanni, referente di area del settore Difesa Idraulica del Consorzio ‐,

servono proprio a questo: conservare o  ripristinare le condizioni di

regolare deflusso delle acque e   monitorare le  situazioni di eventuale

dissesto”.

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Incidente Nuoro, poliziotto travolto e
ucciso mentre aiuta automobilista in
panne

Terza dose vaccino Covid: gli studi e
cosa dicono gli esperti

Coronavirus oggi: bollettino dei
contagi Covid in Italia. I dati dalle
regioni

Covid, nuova mappa Ecdc: due
regioni italiane tornano in rosso

Napoli, De Luca sul Green Pass: "Sì a
ristoranti sicuri, solo per vaccinati" /
VIDEO
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“L’operazione – aggiunge il direttore lavori, ingegner Enrico Righeschi – è

parte integrante di un importante lotto di lavori che interessa quasi 21.000

metri di aste fluviali e coinvolge, oltre al territorio comunale del comune di

Sansepolcro, quello di Anghiari”.

“L’attività di manutenzione ordinaria, strategica sul piano della prevenzione,

si porta al seguito anche un miglioramento complessivo del decoro e, con

esso, della fruibilità dei corsi d’acqua: un altro obiettivo che il Consorzio di

Bonifica 2 Alto Valdarno – commenta la Presidente Serena Stefani ‐

intende perseguire attraverso il contratto di fiume Tevere in Toscana,

percorso partecipativo volto a promuovere e a sostenere un nuovo

modello di sviluppo”.
© Riproduzione riservata
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Olbia Cronaca»

Le imprese in prima linea per rilanciare
l’economia

L’obiettivo è intercettare i finanziamenti del Pnrr da destinare ai settori
in crisi La lista delle priorità: trasporti, viabilità, sanità, rete idrica,
scuola e formazione

DI GIANDOMENICO MELE
29 LUGLIO 2021

OLBIA. Fare la voce grossa per ottenere risultati. Camminare insieme per

dimostrare di essere un esercito, non una banda di sprovveduti. L’obiettivo

perseguito dalla Camera di commercio di Sassari, nel sostenere il Tag, il tavolo delle

associazioni della Gallura, insieme all’omologo Tips di Sassari, è quello di

raccogliere la spinta delle imprese del territorio per intercettare il fiume di risorse

in arrivo dall’Europa con il Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza). «Entrambe

le associazioni producono idee, il nostro compito è quello di fare sintesi e andare

Necrologie

Roghi, la Procura di Oristano apre
l'inchiesta per incendio colposo

Sulla Nuova del 29 luglio solidarietà
fra gli allevatori dopo il maxi rogo
nell'Oristanese

Tragedia tra Oliena e Dorgali: 58enne
resta schiacciato dal suo trattore e
muore in ospedale

Rosa Folcarelli

Sassari, 29 luglio 2011

Rosa Anna Asara

Nuoro, 27 luglio 2021
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METEO: +18°C

Sassari Alghero Cagliari Nuoro Olbia Oristano Tutti i comuni Cerca
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dalla politica regionale con una rappresentanza forte per sostenere lo sviluppo

economico del nord Sardegna», ha spiegato Stefano Visconti, presidente della

Camera di commercio di Sassari. Insieme a lui Battista Cualbu, presidente regionale

di Coldiretti, in rappresentanza del Tips, e Benedetto Fois, presidente della Cna e

delegato del Tag, oltre che rappresentante della giunta camerale. 

«Il Tag è nato 8 anni fa intorno a un tavolo di confronto che unisce tutte le sigle delle

organizzazioni datoriali e sindacali per puntare a soddisfare interessi inclusivi – ha
spiegato Fois –. Abbiamo scelto di unirci nell’interesse generale, noi parliamo di

Sardegna e non solo di Gallura, dobbiamo abbattere i muri che ci dividono».

L’obiettivo è quello di avere peso specifico nelle scelte che indirizzeranno i soldi in

arrivo in Sardegna. I temi di maggior rilievo affrontati in questi anni rappresentano

anche le linee di azione indirizzate all’ottenimento delle risorse necessarie a far

camminare il sistema Gallura. Partendo dalla realizzazione o dal completamento

delle infrastrutture, in particolare della rete viaria, tra cui i collegamenti tra Olbia e

Sassari, la Olbia-Arzachena-Palau-Santa Teresa, il ripristino dell’asse stradale

Tempio-Olbia ancora interrotto dall’alluvione del 2013, la Olbia-Padru-Buddusò-

Abbasanta. Tutti interventi urgenti anche per la lotta contro lo spopolamento delle

aree interne, isolate e tagliate fuori dalle opportunità di sviluppare le loro energie e

potenzialità economiche. 

L’elenco delle priorità per far ripartire il nord Sardegna è lungo, come emerso nel

confronto di ieri. Riguarda, ad esempio, la dotazione di risorse idriche adeguate ai

fabbisogni del territorio, anche attraverso il finanziamento di opere pubbliche da

realizzarsi da parte di Comuni e Consorzio di bonifica della Gallura. La soluzione

strutturale del cronico problema dei trasporti, con particolare riferimento alla

continuità territoriale delle persone e delle merci, ma anche alla liquidazione della

compagnia Air Italy, e al destino dei 1500 lavoratori, alla perdita di competenze, di

reddito e servizi per il territorio.

E ancora, la situazione della sanità territoriale emersa in tutta la sua gravità e

inadeguatezza rispetto al fabbisogno, in occasione della pandemia con tre strutture

pubbliche dislocate in Gallura, totalmente insufficienti sul piano dei servizi e della
tutela della salute dei cittadini. Altro settore su cui dirottare le risorse è la scuola e

la formazione professionale, con la messa a punto di piani di offerta formativa in

linea con le vocazioni economiche del territorio e le dinamiche evolutive del

mercato del lavoro locale e regionale. Infine, la salvaguardia dei beni ambientali, con

la tutela e valorizzazione del comparto principale, quello turistico.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Piero Serra

Sassari, 28 luglio 2020
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Porto torres, 27 luglio 2021

Palmas Mariangela

Sassari, 28 luglio 2021
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Home   Cronaca   San Matteo, inaugurata la nuova ciclopedonale a fianco del canale Sorgive

Cronaca Home Page

San Matteo, inaugurata la nuova
ciclopedonale a fianco del canale
Sorgive

SAN MATTEO – Martedì 27 luglio presso la frazione nord di San Matteo delle Chiaviche si è tenuta la

cerimonia di inaugurazione dell’intervento di valorizzazione del tratto di Sorgive compreso tra via Ghetto e

via Trieste concretizzatosi nella realizzazione di una pista ciclo-pedonale. Erano presenti il sindaco di

Viadana Nicola Cavatorta, il vice Alessandro Cavallari, il presidente del Consorzio di Bonifica Navarolo

Di  redazione  - 29 Luglio 2021
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TAGS alessandro cavallari fabio araldi guglielmo belletti inaugurazione nicola cavatorta pier carlo barilli

pista ciclopedonale san matteo

Articolo Precedente

Grazie, l’open day vaccinale è stato un successo:

Articolo successivo

Covid Italia, nuova mappa Ecdc: 2 Regioni passano

Guglielmo Belletti insieme a uno dei due vice Pier Carlo Barilli, il direttore del Gal Terre del Po Fabio Araldi.

Essendosi chiusi i lavori nei giorni scorsi, i presenti hanno proceduto con il rito del taglio del nastro.

L’intervento rappresenta il proficuo frutto della collaborazione tra Enti locali che in questo caso e

virtuosamente hanno messo in campo le loro energie al fine di realizzare un intervento con valenza idraulica,

paesaggistica e migliorativa della viabilità.

La realizzazione dell’intervento ha infatti permesso di raggiungere più obiettivi: il ripristino di una corretta

funzionalità idraulica mediante il riescavo e consolidamento di un importante tratto del Canale Sorgive,

nonché la realizzazione, su un argine del canale a fianco del medesimo, di una pista ciclabile attrezzata e in

sicurezza.

Il progetto, realizzato grazie all’importante finanziamento da parte del Gal Terre del Po e con la

compartecipazione del Comune di Viadana, si colloca all’interno delle iniziative istituzionali denominate

“Sistema della rete della valorizzazione delle vie d’acqua”. L’intervento risponde non solo alle esigenze

istituzionali di manutenzione dei canali, ma, mediante la realizzazione della ciclabile, anche alla sicurezza

nonché alla fruibilità dei percorsi naturali lungo i canali stessi, ma senza dimenticare il versante del decoro

dell’abitato e della fruizione degli spazi della frazione.

L’importo dell’intervento, del costo globale di circa 90mila euro, è stato sostenuto per circa 60mila euro dal

Gal Terre del Po, per 20mila dal Consorzio di Bonifica Navarolo e per 10mila dal Comune di Viadana. Il

progetto e la direzione lavori sono stati eseguiti dal personale consortile, che ne ha curato anche

l’affidamento.

La convergenza di intenti dei tre Enti ha dato buon frutto, permettendo così agli abitanti di San Matteo delle

Chiaviche di vedere riqualificata una parte importante dell’abitato e nello stesso tempo di godere di

maggiore sicurezza nel percorso che fiancheggia il canale, L’intervento si colloca infatti anche nel contesto

di altre realizzazioni che si sono affiancate ultimamente e ad altre che si spera possano venire realizzate nel

prossimo futuro, anche nel contesto della attività svolta da parte dell’Ecomuseo d’acqua fra Oglio e Po. Tale

istituzione locale è stata creata con il fine di valorizzare il patrimonio ambientale, storico, artistico e

culturale del territorio, potenziandone l’attrattiva turistica nonché la diffusione della conoscenza della storia

e cultura del territorio in un’ottica di integrazione con altre realtà culturali.
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POLITICA REGIONALE RUBRICHE REDAZIONE SEGNALAZIONI PUBBLICITÀ  ACCEDI Cerca 

EDIZIONE CATANIA

Edizioni

SICILIA CATANIA PALERMO Agrigento Caltanissetta Enna Messina Ragusa Siracusa Trapani

Paternò, presto interventi all'oasi di Ponte Barca
«Sarà realizzato un cancello con videosorveglianza»
Dopo gli incendi che hanno devastato le campagne, il Comune ha deciso di incontrare la prefetta Carmela

Librizzi per valutare gli interventi da intraprendere. Presente anche Emanuele Feltri, l'imprenditore che ha

visto divorare i suoi terreni dalle fiamme

SALVATORE CARUSO 29 LUGLIO 2021

«Siamo riusciti, grazie all’accordo tra tutte le parti, a definire le pertinenze e l’esecuzione

materiale, di un cancello videosorvegliato, con ingresso libero pedonale». Anche

Emanuele Feltri, imprenditore agricolo che lo scorso 11 luglio ha visto la propria azienda

agricola di contrada Sciddicuni totalmente distrutta dalle fiamme, ha partecipato alla

riunione che si è svolta ieri all’interno dei locali comunali di Piazza della

Regione a Paternò. L'incontro ha visto anche la presenza il vice sindaco Ezio Mannino

CRONACA
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e gli assessori Luigi Gulisano e Pietro Cirino, oltre agli allevatori e agricoltori le

cui attività si trovano nei pressi dell’Oasi del Ponte Barca e che gli incendi delle scorse

settimane hanno distrutto e devastato. Presenti anche Vito D’Angelo in

rappresentanza del Consorzio di Bonifica 9, Francesco Giustolisi del dipartimento regionale

dell’acqua e dei rifiuti. Nonche David Mascali, presidente del Presidio partecipativo del

Patto del Fiume Simeto. Una tavola rotonda in cui si è parlato della messa in sicurezza

dell'Oasi del Ponte Barca.

«In tal modo - ha aggiunto Feltri - Si controlleranno gli accessi alle contrade

agricole, per limitare furti e danneggiamenti e si potranno portare avanti tutte le azioni

volte alla bonifica dei rifiuti e alla valorizzazione dell’area. Un primo ma

importantissimo traguardo, frutto delle sinergie tra le parti, dello spirito di collaborazione

ma anche delle lotte territoriali per la difesa dell’agricoltura e dell’ambiente». Feltri è stato

ascoltato nei giorni scorsi dalla Commissione regionale antimafia guidata da

Claudio Fava: l’imprenditore ha parlato non solo della dinamica degli incendi ma anche

delle infrastrutture mancanti nella zona. 

David Mascali, presidente del Presidio partecipativo ha sottolineato come la chiusura

dell’area consentirà di evitare di sversare rifiuti in una zona di « di particolare fascino dal

punto di vista naturalistico, in un luogo oggetto di una precisa progettualità che vede

assieme comuni e associazioni della Valle del Simeto». «Abbiamo raggiunto una precisa

intesa – ha detto il vice sindaco Ezio Mannino - Dando l’assenso al dipartimento

regionale di metter in sicurezza l’area con una chiusura in modo tale da non

permettere, ai non aventi diritto, l’accesso alla zona, in modo da salvaguardare la sicurezza

dei luoghi ed evitare il ripetersi cdi fatti incresciosi simili a quelli registratesi nelle ultime

settimane». Il sindaco Nino Naso e il comandante della polizia municipale Nino La

Spina sono stati ricevuti, dopo la richiesta di convocazione partita dal comune di Paternò,

dal comitato provinciale per l’ordine pubblico e la sicurezza, presieduto dal

Prefetto Maria Carmela Librizzi. Il sindaco Naso ha fatto sapere che il Comune è

beneficiario di un finanziamento di oltre un milione di euro per la realizzazione di un

progetto di riqualificazione e i cui lavori partiranno in autunno. La prefetta

Carmela Libirizzi ha consigliato all’amministrazione comunale di avvalersi del contributo

delle associazioni ambientaliste, quali sentinelle, un po' sulla scia che vorrebbe attuare la

Regione ma non ancora entrata nel vivo, che possano sollecitare la gli agricoltori a

denunciare gli episodi di violenza di cui sono vittime e a segnalare tempestivamente ogni

fatto anomalo riscontrato nella propria zona alle forze dell’ordine. 

La prefetta ha comunicato che è stata disposta una intensificazione dei servizi di

prevenzione generale e controllo del territorio, in modalità interforze e anche con l’ausilio

di reparti specializzati dei Carabinieri. Il progetto da oltre un milione di euro prevede il

ripristino degli habitat naturali per gli uccelli a rischio di estinzione mediante il

ripristino delle condizioni adatte alla nidificazione e la creazione di nuove zone umide

nell’area protetta di Ponte Barca, importante sito di svernamento, alimentazione e

nidificazione di numerose specie di uccelli. Previste anche delle piccole strutture in legno

per il monitoraggio dell’avifauna e un sistema di videosorveglianza come deterrente

all’abbandono dei rifiuti.
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Risorse idriche, l ’Osservatorio ANBI: dalla siccità
al le al luvioni, “situazione paradossale”
"Il paradossale succedersi di criticità per eccessivi o scarsi volumi
d’acqua sul territorio evidenzia il bisogno di nuove infrastrutture per
calmierare il regime idrico e contrastare le conseguenze di
cambiamenti climatici"

A cura di Filomena Fotia 29 Luglio 2021 10:32

+24H +48H +72H
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Secondo l’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche “è il Piemonte, il paradigma di

quanto bisogna attrezzarsi a gestire nell’immediato futuro: nei territori a Sud della

regione, dove fino a ieri si segnalava carenza d’acqua per l’irrigazione ed  a

Giugno era caduto fino al 90% di pioggia in meno, le cronache raccontano di corsi

d’acqua in piena, strade chiuse per allagamenti così come nel Biellese, nel

Vercellese e  nel Torinese, dove  violenti eventi meteo hanno costretto a chiudere

importanti vie di comunicazione, creando forti disagi al territorio; solo pochi giorni

fa, le portate dei fiumi stavano calando e l’esemplare Bormida era scesa al 30%

della portata“. La “fotografia” della regione ricorda inoltre che “solo due settimana

fa c’era stata un’altra ondata di violento maltempo, seguita a quella del mese

prima,  ma che al contempo, a causa della sofferenza idrica, in alcuni comuni

dell’Alessandrino è stata razionata l’acqua“.

“Il paradossale succedersi di criticità per eccessivi o scarsi volumi d’acqua sul

territorio  – sottolinea Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale

dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) –

evidenzia il bisogno di nuove infrastrutture per calmierare il regime idrico e

contrastare le conseguenze di cambiamenti climatici, che costano annualmente  7

miliardi di euro al Paese. Il nostro Piano di Efficientamento  della Rete Idraulica

presenta, per il Nord Italia, 241 progetti definitivi di manutenzione straordinaria;

oltre a ciò, sono previsti interventi di disinterrimento per 9 bacini contestualmente

al completamento di altri 4 ed alla realizzazione di 13 nuovi invasi. L’investimento

richiesto al Nord è pari a € 1.784.559.260,80 capaci di attivare quasi 9.000 posti di

lavoro.”

A Nordest, secondo l’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche, “i corsi d’acqua veneti

restano con portate  superiori agli anni scorsi, ma è interessante notare come il

vicino Friuli Venezia Giulia, notoriamente uno dei “catini” d’Italia, non sia esente,

secondo l’European Drought Observatory, dal processo di inaridimento del bacino

adriatico, registrando un andamento pluviometrico discontinuo con record

localmente negativi“.

Restando al Nord, “i livelli dei laghi di Garda  e Maggiore (99,5% del riempimento)

sono costantemente sopra la media del periodo, ora raggiunta anche dal Lario, il

cui territorio è stato colpito da disastrosi eventi meteo; resta invece

abbondantemente sotto media  l’Iseo, mentre il lago d’Idro raggiunge il 37,9% delle

Terremoto in Alaska, allarme tsunami:

suonano le sirene a Kodiak
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proprie disponibilità idriche.

Pur abbondantemente sopra i livelli medi consueti, sono in calo i corsi d’acqua

valdostani, così come il Po, che nel tratto fra Piacenza ed il Ferrarese  torna a

livelli di crisi, avendo portate dimezzate rispetto alla media.

Se  l’Adda in Lombardia beneficia delle piogge, continuano a precipitare le portate

dei  fiumi dell’Emilia Romagna:  solo l’Enza accenna una timida ripresa, mentre  il

Trebbia (mc/sec 0,8) scende sotto il minimo storico mensile; anche i bacini

piacentini di Mignano e Molato registrano i minori volumi del recente quadriennio

(11,96 milioni di metri cubi).

La discontinuità è caratteristica dell’andamento dei fiumi in Toscana, dove  il

Serchio stabile e la Sieve in crescita sono sopra media, mentre sono sotto media

l’Arno  e l’Ombrone che, pur aumentando la portata, resta però ancora lontano dai

livelli di  Minimo Deflusso Vitale (fonte: Centro Funzionale Regione Toscana).

Resta grave la situazione nella Marche, dove le piogge anche violente hanno

ristorato le assetate campagne, ma non hanno portato sostanziali miglioramenti

alle condizioni deficitarie di fiumi ed invasi: i corsi d’acqua hanno livelli idrometrici

inferiori agli scorsi anni ed i bacini trattengono 36,53 milioni di metri cubi d’acqua,

cioè quasi 5 milioni in meno del siccitoso 2017. Va inoltre segnalato che la

temperatura media registrata negli scorsi 8 mesi  è superiore di ben 4 gradi a

quella abitualmente registrata“.

“Questo quadro, che va inserito nel progressivo inaridimento della dorsale

adriatica, va guardato con molta preoccupazione, perchè rischia di pregiudicare

fortemente l’economia di  territori, dove agricoltura e turismo sono asset  portanti”

commenta Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI.

Nel Lazio, prosegue ANBI, “sono in calo i livelli dei laghi di Bracciano e Nemi, ma

anche del fiume Tevere, mentre cresce il Liri.

In Campania, le portate dei fiumi Sele e Volturno sono in calo, mentre si registrano

valori in crescita per Sarno e Garigliano; in calo anche il lago di Conza e gli invasi

del Cilento, tutti comunque abbondantemente sopra i volumi del 2020.

Infine, le alte temperature continuano a richiedere forti apporti idrici per le

campagne di Puglia e Basilicata: nella prima regione le riserve idriche, comunque

confortanti, sono scese di circa 10 milioni di metri cubi, mentre in Lucania sono

calate di quasi 9 milioni (fonte: Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino

Meridionale)“.
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ULTIMA ORA  [ 29 Luglio 2021 ] Prima conferma per la Conad Alsenese: Eleonora Fava   SPORT CERCA …

HOME  NOTIZIE  ATTUALITÀ  La piacentina Giovanna Parmigiani è stata nominata
componente del Consiglio direttivo dell’ANBI

La piacentina Giovanna Parmigiani è stata
nominata componente del Consiglio direttivo
dell’ANBI

 29 Luglio 2021   Redazione MC   Attualità

La piacentina Giovanna Parmigiani, già membro di giunta nazionale di
Confagricoltura, è stata nominata nei giorni scorsi componente del
Consiglio direttivo dell’ANBI – Associazione Nazionale dei Consorzi
per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue che in
occasione dell’assemblea ha rinnovato i propri organi. L’importante
riconoscimento, ottenuto in quanto esperta sul tema della gestione
della risorsa idrica, avvalora le già comprovate competenze
dell’imprenditrice che in Giunta confederale ha delega per tutte le
tematiche ambientali. “L’accesso all’acqua è vitale sia per l’agricoltura
che per la società civile – ha commentato Giovanna Parmigiani – da
anni Confagricoltura nazionale chiede un piano idrico che tenga conto
dei diversificati fabbisogni dei territori. Le aziende hanno compiuto
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enormi passi avanti per una razionale gestione dell’oro blu, ma ancora
oggi si confrontano con normative obsolete, pensate a livello europeo e
mal calate sulla specifica situazione del nostro Paese e soprattutto con
la mancanza di un piano infrastrutture adeguato”.

“Congratulazioni a Giovanna che è una collega e un’amica – commenta
il presidente di Confagricoltura Piacenza, Filippo Gasparini -.
Congratulazioni anche a nome di tutta l’associazione piacentina da cui è
iniziata la sua carriera sindacale. Grazie alle battaglie che abbiamo
combattuto lavorando insieme e in sinergia con gli altri stakeholder,
oggi a Piacenza non è più un tabù parlare di dighe. La nomina di
Giovanna Parmigiani – prosegue Gasparini – arriva in un momento in
cui l’acqua per i campi viene centellinata con un sistema a semaforo,
ovviato da deroghe per l’irrigazione di soccorso. L’agricoltura fa la sua
parte, ma noi chiediamo che a tutti i livelli il problema della gestione
della risorsa idrica, che è fondamentale per assicurare la capacità
produttiva delle aziende agricole, venga affrontato nei tavoli opportuni
e vengano portate soluzioni adeguate a partire da analisi fattuali.
Perché oggi sull’acqua c’è uno scontro ideologico che genera
immobilismo e ostacola ogni progettualità propositiva
indipendentemente dall’uso che se ne vorrebbe fare.  Congratulazioni,
dunque e buon lavoro”.

Insieme a Giovanna Parmigiani, Confagricoltura esprime anche il
vicepresidente Vittorio Viora, già presidente di Confagricoltura Torino,
Confagricoltura Piemonte e componente della Giunta nazionale di
Confagricoltura.

Gli altri due vicepresidenti sono Vito Busillo (Campania) e Stefano
Calderoni (Emilia Romagna), affiancheranno il presidente Francesco
Vincenzi di Modena confermato al vertice dell’associazione.

Radio Sound, il Ritmo che Piace, il Ritmo di Piacenza
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Tevere, ripulite 21mila metri di aste
fluviali

  

L'intervento, ad opera del Consorzio
Bonifica, tra Sansepolcro e Anghiari.
Opere per la messa in sicurezza e per
ridare decoro all'ambiente

SANSEPOLCRO — Completato in questi giorni
l’intervento sulla Reglia di Calabresi, a Sansepolcro.
Un intervento importante che ha riguardato quasi 21mila
metri di aste fluviali, che riguarda bi territori di
Sansepolcro e Anghiari, utile alla sicurezza e al decoro
dell'ambiente circostante.

Il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno, come previsto dal piano delle attività 2021, ha sottoposto a
manutenzione ordinaria il tratto compreso tra la confluenza del Tevere a Molino del Tevere e Santa Croce, nella
zona industriale del Malpasso.

Sull’area l’operazione di contenimento della vegetazione è stata eseguita in parte in modo meccanizzato, in parte
manuale.

Oltre al taglio delle specie vegetali infestanti e alla rimozione di alcune alberature pericolanti e instabili, sono state
previste piccole risagomature per assicurare all’asta fluviale una migliore funzionalità idraulica.
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 I corsi d'acqua tornano come nuovi
 Muro ricostruito, l'Infernaccio ora è sicuro

Tag

“Lo scopo degli interventi di prevenzione, programmati con cadenza annuale dal piano delle attività sui corsi
d’acqua – spiega l’ingegner Chiara Nanni, referente di area del settore Difesa Idraulica del Consorzio -,
servono proprio a questo: conservare o ripristinare le condizioni di regolare deflusso delle acque e monitorare le
situazioni di eventuale dissesto”.

“L’operazione – aggiunge il direttore lavori, ingegner Enrico Righeschi – è parte integrante di un importante
lotto di lavori che interessa quasi 21.000 metri di aste fluviali e coinvolge, oltre al territorio comunale del comune
di Sansepolcro, quello di Anghiari”.

“L’attività di manutenzione ordinaria, strategica sul piano della prevenzione, si porta al seguito anche un
miglioramento complessivo del decoro e, con esso, della fruibilità dei corsi d’acqua: un altro obiettivo che il
Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno – commenta la Presidente Serena Stefani - intende perseguire
attraverso il contratto di fiume Tevere in Toscana, percorso partecipativo volto a promuovere e a sostenere un
nuovo modello di sviluppo”.
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nel buio da domani»

Il tratto dell'Elsa interessato dai lavori

Montano saluta la scherma tra le lacrime: «Mi fa paura il salto nel
buio da domani»

Il fiume Elsa si rifà il letto
  

Tutto pronto per i lavori di
manutenzione e ampliamento
dell'alveo del corso d'acqua nel tratto
al confine tra Certaldo e San Gimignano

CERTALDO — Escavatori e ruspe pronti per iniziare i
lavori sul fiume Elsa, nel tratto al confine fra i territori
comunali di Certaldo e San Gimignano: il progetto del
consorzio di bonifica Medio Valdarno prevede

l’esecuzione di un intervento di manutenzione in prossimità del ponte della strada provinciale 64, via del
Molino, in località Badia a Elmi. Si rifà il letto del fiume, con l'ampliamento dell'alveo.

Superata ormai la stagione più delicata dal punto di vista dell’habitat fluviale, quando fra la primavera e l’estate
maggiori sono le presenze e le riproduzioni animali lungo i corsi d’acqua, si procede ora all’ampliamento della
sezione fluviale andando a rimuovere una parte dei sedimenti che occludono una porzione dell’arcata sinistra.

L'intervento è fondamentale per garantire il regolare passaggio di grandi volumi d’acqua in occasione delle
prossime piene e ambientalmente sostenibile perché è previsto il totale reimpiego delle terre scavate da sotto
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 Consolidamento del fiume contro le alluvioni
 Si muovono le cateratte sul fiume
 Piovve sul bagnato

il ponte che serviranno a eseguire dei ripascimenti di sponde in erosione e ripristini delle strutture fluviali esistenti
più a valle.

“In sinergia con la Regione il consorzio di bonifica investe altri 190.000 euro per la sicurezza idraulica della
porzione di fiume Elsa tra Badia a Elmi nel Comune di San Gimignano, Badia a Cerreto nel Comune di
Gambassi Terme e Pian di Sotto nel Comune di Certaldo, particolarmente delicata dal punto di vista della
pericolosità idraulica", spiega il presidente dell'ente consortile Marco Bottino.

“Siamo soddisfatti che ci sia stato un ascolto delle amministrazione comunali da parte della Regione Toscana in
merito ai problemi che il fiume crea a seguito di forti precipitazioni – dichiarano i sindaci di San Gimignano
Andrea Marrucci e di Certaldo Giacomo Cucini –. Gli ultimi eventi alluvionali hanno permesso di stringere
ancora di più la collaborazione fra enti e di arrivare finalmente a una attenzione da parte della Regione sul
tracciato dell’Elsa. Un tracciato, come evidenziamo da anni, che comporta seri problemi di rischio idraulico”.

Il fiume Elsa si rifà il letto

Asfalto nuovo nel tratto
urbano della Provinciale

Al premio letterario il
maragià di Paolo Ciampi
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Si arricchisce di un nuovo tassello il
progetto di riqualificazione del Mulino
Scodellino di Castel Bolognese. È stata
infatti inaugurata ieri (28 luglio) la
“Corte del mulino”, edificio vicino al
mulino utilizzato originariamente come
stalla, che da anni versava in condizioni
di degrado e oggi invece è uno spazio di
circa cento metri quadri in cui sono

stati ricavati sale e spazi a disposizione di cittadini e visitatori, rassegne e iniziative.

Il mulino, oggi di proprietà del Comune, con questa nuova struttura impreziosisce
la sua offerta, visto che oltre a generare interesse in chi è interessato a studiarne il
funzionamento, ospita già visite guidate, concerti, spettacoli, cinema estivo,
iniziative storico culturali.

I lavori di ripristino, durati circa cinque mesi, sono stati resi possibili grazie a un
finanziamento del Gal (Gruppo d’Azione Locale) “L’Altra Romagna”, attraverso
fondi regionali (PSR 2014-2020) pari a 150 mila euro.

«Dove c’era un edificio pericolante e degradato, che rischiava di diventare un serio
problema per la comunità di Castel Bolognese – ha sottolineato il presidente della
Regione Stefano Bonaccini durante il taglio del nastro – oggi abbiamo un centro
culturale aperto a cittadini e turisti. Merito dei volontari, del Gal e del Comune,
che la Regione ha sostenuto, perché questo tipo di interventi di riqualificazione
rappresentano la strada giusta per preservare la nostra storia, valorizzare il
territorio e offrire nuovi spazi culturali, senza ulteriore consumo di suolo.
Attraverso progetti che hanno anche un alto valore ambientale. Infine, un’altra
dimostrazione dei risultati che si possono raggiungere quando lavorano insieme
pubblico, privato e associazionismo».

Molto soddisfatto anche il sindaco di Castel Bolognese, Luca Della Godenza, che ha
voluto evidenziare come questa riapertura sia dovuta all’impegno di tanti:
«Desidero ringraziare tutte le persone che in questi anni hanno lavorato per rendere
il Mulino Scodellino un centro di aggregazione di socialità e cultura per tutta la
comunità di Castel Bolognese, e in particolare l’ex sindaco Daniele Meluzzi,
l’assessore alla cultura Giovanni Morini, il presidente Bonaccini, il Gal».

Il Mulino Scodellino
L’origine del Mulino Scodellino risale alla fine del XIV secolo, è l’ultimo mulino in mattoni
– operativo fino a una trentina d’anni fa – tra i tanti che per secoli hanno regolarmente
funzionato lungo il Canale dei Mulini. Poi l’abbandono. Fino al 2009, quando la nascita
dell’associazione Amici del Mulino Scodellino, che oggi gestisce la struttura, la stretta
collaborazione con gli uffici comunali e il sostegno da parte della Regione Emilia-
Romagna hanno avviato un percorso di risanamento.
Dapprima, a partire dal 2015, l’amministrazione comunale è intervenuta per il
consolidamento strutturale e la messa in sicurezza in chiave antisismica, con un
investimento di 350 mila euro (di cui 175 mila finanziati dalla Regione) poi con la
riqualificazione dell’area esterna e interna grazie all’associazione Amici del Mulino
Scodellino. Il Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale, impegnato in questi anni
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La Pubblica Assistenza
rilancia la raccolta fondi
per materiale sanitario
quotidiano

Covid, annullata la
maratona di Ravenna

La Ravenna deserta, la
prima sera di coprifuoco -
FOTO

in una complessa attività lungo i quasi 50 chilometri del canale volta a garantirne la
sicurezza anche in caso di piena, ha poi investito più di 100 mila euro per istallare nei
pressi dell’area cortilizia un impianto idroelettrico da circa 20 KW. Infatti, nei pressi del
Mulino l’acqua compie un salto di quattro metri, condizione ideale per la produzione
elettrica.
Infine, nel 2016 è stata riattivata la vecchia macina, in collaborazione con il Mulino
Naldoni di Faenza.
La riqualificazione dell’area non si è ancora del tutto conclusa: nei prossimi mesi il mulino
sarà coinvolto nel progetto “Ciclovia del Senio”, un nuovo percorso ciclabile volto a
valorizzare il paesaggio fluviale e naturalistico dell’area, percorso per il quale sono stati
investiti 620 mila euro, di cui 380mila provenienti dalla Regione Emilia-Romagna. La
pista ciclabile, che per lunghi tratti affianca l’argine del fiume Senio, collegherà il Mulino
Scodellino al centro urbano e oltre, sviluppandosi lungo i sentieri che durante la seconda
guerra mondiale erano segnati dalla Linea Gotica.

  società
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ANBI (Consorzi di Bonifica): Francesco Vincenzi confermato presidente
L'imprenditore agricolo modenese è al suo secondo mandato. Folli confermato nel
Comitato esecutivo
WhatsApp Telegram Share via Email
TERRITORIO - Durante il Consiglio nazionale di ANBI, l'Associazione che raccoglie tutti i
Consorzi di bonifica del Paese, è stato confermato all'unanimità alla Presidenza Francesco
Vincenzi; imprenditore agricolo nel modenese, classe 1978, Vincenzi è al suo secondo
mandato. Dal 2011 è Presidente del Consorzio della bonifica Burana e dal 2021 anche di
ANBI Emilia Romagna mentre dal 2012 al 2018 è stato Presidente della Coldiretti di
Modena. Dal 2018 presiede anche il Consorzio Energia Ambiente (C.E.A.) e l'anno
successivo è entrato a far parte dell'Accademia dei Georgofili.

II Presidente di ETVilloresi Alessandro Folli, a sua volta riconfermato in seno al Comitato
Esecutivo ANBI , si è subito congratulato con Vincenzi, augurandogli in un post su
Facebook di proseguire, assieme al Direttore Generale Massimo Gargano, il serio lavoro
sinora svolto per il mondo della bonifica in un momento così difficile per il Paese. Attestati
di stima sono pervenuti anche all'attenzione di Vito Busillo, Stefano Calderoni e Vittorio
Viora, Vice Presidenti neoeletti, e ad Elide Stancari, Gianluigi Zani e Giovanni Daghetta, di
nuovo Consiglieri ANBI per la Lombardia.
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